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"IO m 'habbl mandato una nua Instruttlone lllampala In materia di Stampe, 
mente per uso deU'Officlo miO; Ile non l'ha havula m '8\''V181 che gliela ~_ 
~--~" ~ o. Roma Il lO mano 1607 

o. V06tn1 PatemitA molto Reverenda 

Fratello amorevolissimo e per Bel'Vl.rJa 
II Maestro del Sacro Palazzo" 

xv 
(BCABo, m •. B.1863, n. 64) 

Molto Reverendo Padre Nostro Signore mi disse l 'altr'hieri ch'io senl'essi. \ '(1. 

SlnI Paternità che si sospenda il libro di padre Paolo Ciera agostiniano venetiano 
stampato nuovamente costì"" e dedicato al signor cardinale Montelbero,lI Tanhl lr 
dico il nome di Sua SantitA la quale dice haverne a nro fatto scrivere a moRS, Lep. 
to.· Repplico a Vostra Paternità ch 'ella s tia SOpra di sé con questo staropani de 
libri, che è COlla difficilissima et onde facilmente si ricevono disgus ti Spaventosi: eIpIno ,""" 

Roma li 14 di mano 1607 
o. Vostra Paternità molto Reverenda 

Come fratello, et per servir/a 
il Maestro del Sacro Palazzo 

: GIOVanru Maria Guanzelli (v nota 9 ) 
Cfr, lettftwo Prettdente 

OJ G' dtJl~ 
nllltlO ~DOde Montelben Icfr T()N'w'o 8at.zA., &nlton poI,tlCl ,JalUJlU 

al l~ Rona. Ed.. di -Sto!'l.l e Lette ... tu ... t949 rn.!It I~J, p, 232), 
n.daLo GII.I4WuanJ. 

CLAUDlA COLLINA 

C 't'ca storia dell 'arte e due brevi epistolari rl l , 

di Antongioseffo e Carlo Castone 
della Torre di Rezzonico 

Con un'Appendice biografica e bibliografica 
in memoria di Stefano Susinno 

Quando parlai a Stefano Susinno l deUe let tere di Carlo Cast~n~ con­
te della Torre di Rezzonjco,2 conservate nella Sezione ManOSCritti deUa 
Biblioteca deU'Archiginnasio di Bologna e pubblicate neU'Appendice 
documentaria, unitamente a quattro del padre Antongioseffo, egli si 

Queaw Itudlo., dedu:ato alla memoria d, SU'ofano Suslnno (1945-2002), la CUI VIta e gli 
ta'ltll 1110lI0 voluti neordar-e neU'ApptTldu:e blOgro{ico t b,blIQgro{ico • 

• CuioCutoI'lt della TOm!d, ReUOnlco nacque li Como l'II agosw 1742 da Anwngll.lllefTo, 
llffiaNedalla bnllante carne ... mlhtare, e Gn.lshna Guidobono Cavalchlnl Garofoh di Tortona. 
1 due Il N'pararono nel 1751 e AntonglO&efTo BI trasferì a Parma portando oon $é il plcoolo 
c.ton.., che IIUllÒa &tudiare ne) Q)lItg1o de, nobll, della cltÙl emil iana. qui ebbe come maestro 
Sevmo IItttlnelh, che lo incoraggiò UUI nello studIO delle lettere, La sua Indole lruca non lo 
JI(Il'\6IIC:eg!J('1'I! le PDi',blhÙl di CIIl'rlera ofTertogh dal cugmo Carlo Reuonloo. divenuto ponte­
fice Dt11758 001 nome d, Clemente XIII, che al suo r,fiuto di un brillante fUluro da eCclCIIIIl8t.a 
ckate cb p!'eIientare il giovane alla Corte d, Napoli, alla scuola de, paggl. In quegh anm egh 
per(l'lIOnò I • ..,a cultu", c11lS1i'C8 e dopo un 8OggIorno a Roma, m cu, ritornò plU volte, 81 fermò 
llZIOalI761 alla COrte di Napol,. Dopo un breve lliaggio a Madnd, ritornò a Parma per prendere 
lIeI'vUlO~1 ~mento del padre, ma la carrlera mlht.are IIOtto l'ala paterna)o portò a frequentI 
IntolTel'l!lLIe e nec:l'88llrie dJ medllltlOni da parte di te,..,a quali il du Tillot e il MalasPIOlI. Entn .... a 
~ An:ad.a, a Roma, oon il nome di DonUo Dafneio, Nel 1769 diventa Segretano perpetuo del­
I AccacIeo

lla 
d, Parma e dal 1771 s, d'mOfltra particolarmente creativo neU'organiuazlOne dI'ile 

re.tedella Corte pe.rmellJle d, Ferdinando I e Mana Amalia Nel 1773 veniva nominato da Fede­nto[Jcb D... __ , 

del • ' ...... membro deU'Atcadem,a di Berlmo, pasaato di grado a colonnello ed Il1lllgtlltO 
"' ruolo cb gentiluomo di camera COn eserciZIO Nel 1775, dopo una breve malattIa, approfondi' 
.: Itucb IIllenllQ etltet,co e IClent,fico Nel 1776 miziava a tavOraJ"e all 'ediZIOne del nove 
lJOdM. :::::tteTl bodoruan, delle 0Pl're del Fru8QOI, ma la monumentale 0Pl'ra suscItava non 
NrlI782, da parte deglI mteUettuah dell'epoca, che non persero occasione Pl'r attacca.rlo. 
t PII - dopo tre anlU l'IOn Iemphcl della sua carnera d 'Intellettuale. glunsero nuove nomme 

14lmlOll.l dJventa bl1glllhere generale e Cll.9tellano dI Parma, pres,de delle Belle LetU'ore e 



'''' 
dimostrò entu~asta per l'argom.ento e m,i s uggerì una serie di stilllOb 
per contestualizzare taJe ma te riale. Oggi, mentre inizio questo la\'O­

ro, Stefano è prematuramente scomparso e mi mancano i suoi COIlS!. 

gli, ma i suoi scritti sono una strada da percorrere e seguire a11ìnch! 
nuove idee trovino espressione eseget ica in materia storico artistica. 
Nel suo penultimo lavoro' egli, con la serietà ed. il r ispetto nei COb. 

fron ti del lettore, che ha contraddist into ogni s uo studio, riapre il gran. 
de panorama sull 'interrelazione tra let teratura e arte nel XVIII se.:n­
lo; nonché ribadisce la complessa geografia delle relazioni umane che 
hanno tessuto il sistema culturale europeo deU'epoca, tra tradizione 
e innovaz ione; in particolare, circa la 

fun;uone dell 'Arcadia come luogo d 'incontro tra le arti, le lettere e le IICICn te In DOb 
del buon gusto e all'insegna della razIOnalità e della chiarezza I, _.l ln questa '~ 
bilca delle Lettere' 1...1 presero corpo alcuni importanti prinCipi rondatlVi dJ una QUOq 

VlSlone deU 'arte sotto ù segi lO di una coerente ' unità ne lla dive rsi tà' lossIR la! dec1i­
nazione più. diffusa del 'lumi ' europei In chia ve poetica, mUSIcale e artlStlC8 cbt iD 
alcune sue rrange s i spingerà fino agii esiti rivoluzionari 1 ... 1 Vedremo così pl'fOSal1l 
una rete di relaziOni ratta di scambi le tterari , e pistolari , condivisa cenmomaliti ", 
caderruea che nel digulMmenl pastorale evoca, ma anche In t ravede e propone, il rl­
torno di un 'eta deU'oro basata sulla premine nza de lla na tura e della ragIOne.' 

indiVIduo di!! magistrato deU 'Uru venutA: IIOno I prenu per II' SUI' ClIpltCltA orgarunatl\U h' . .. 
per n.ppr r lliano'll teatrali. Nt>l I 183 ~ per un penodo a Vlenna, mentre ~ll i8.f ~OIpIfdll 
C\ICllIO ClOVanru BattISta GIOVlO nella VlIIa dJ Venago, Nel 1785, In tegUlto alla mNIIptnailll 

I*fno. ecb Il Ie:Dte pii! libero e deade dI affrontare I VlIlgfp d~lderatl da tempo t> dop:I abnu 
_\Il T .... 'III e a Como nw'e a partll't>, l'anno aeguente, per l'Europa oome~' 
VIaggI del Sovrano, neU 'iU'DO dJ CInque anru le l UI' tappe IIOno l'ang! e la vaghegglata I~ 
Nel 1788 1" In Olanda e Germania e nentra a Parma per la Via d i Trento, Declde dl non reAlftl 

l'lnna t> Ili tralferu<-e a Roma dove IIl1ZIR un 'mtenNl Vita mondana, ma un probabile Immtlt 
oon GU1!eppe Balsamo conte di ~IOIItro gli rovina la reputazione e nel 1790 ~èrd)l\lnekllf 
~l'I'tto . toghergli tanche ed emolumentI. Reuomco 8.1 ri fUgia a Napoli . dove ha CODI! lIJIIIII 

I.ord ~ che lo difende dalle calunme di CUI è oggmw AlTranto, si ammala e guaruct": 
!Id un operulOne, ma è un uomoCOmpromeseo che penNlllOlo nlla ne<:e8sena nablhtazlODt 
propna Ullln.,glne _!.aie. Nel 1794 decide di p l'1!!!('ntartll nell'Ordme d. Mn.lta, dov't ~ 
nel 17%; illJl.lo ultimo 8.rulO di Vita lo p!'989 a Mnlta dove muore Il 23 rebbralo 1796 
tk ; L'ultllDO lavoro il pubblicato incompIUto S Sl:1>lNNO, Il prmwla rkllo ICUI/ufO fII ~ 

., l otflu:r ti Roma /1'11 &t~ t Ot~rlla. lI'l h ,. S/t{cma SU/urlrla. Tt$lmlOrIllllIU dI QIftJCJ 

ot'm ' IO/IC' ck/IG morU!. RomQ 14 (tbb1'(J.1O 2002 t Uri .uo acnI/o ltlftll/o e ,nromplUItJ, • CUri di C 
V'~, Roma, AW'@lia '72, 2002, p 37-49 

del ' i...ruA.."" R· nor .... - S ~ ... o. L 'W'113la -model'rlO' e Il ruolo utllt ot:COikmu; IIl'f11'Pl'" 
~ GlV CO/I,J lr\OIIdo ckllt Ittttr-r, L.t conI e fa Profn()llOllt dtllt OrlI Ramo, e IIChede Gu<~ 

/anI e UJUIYrI1 Pirhtuz. In li NlJQCltlaIlCl6fn() lrI l /olIO do T.tpalo Il CallOl!lI, cataklf!J,.216. 
"-nI (Milano, 2 mano· 281"""10 2002 1 Milano Sk..tra 2002 p 133: 142, 1~ 1 92. 21 447-448, 477 .... 78 "'&' "" 

d b-"l l!plSlolon dI A li' C.C. della Torre d l ReZZIJnlco ....."" dtll'arlt t ut ,&" (joh<C,--
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• 1'1'0 e Carlo Castone de lla Torre di Rezzonico, con le 
i protagonisti di questo 

AntonglOseu' " 
dovute distlOzioni generazlOnah , e rano tra 

clImax. 

Anlongioseffo, un militare 'letterato ' 

An . tro nasceva a Como il 3 agosto 1709 da una coppia di no-
tonglO5e h' • F' 

b'l' l ' ' il conte Giovanni Paolo e Teresa Odescalc I. m e retore 
I l mam, . " 1' t ' 
brill te laureato in giurisprudenza, egli eserCito avvoca ura s mo 

e an ' all ' ' 
all' ergere di sentimenti filospagnoh che lo portarono ammlra-

em d' ' di t ' e e semmo nei confronti di Filippo di Borbone, I CUI ven ava , I.' r C' " 
dal 1745 valente soldato con un ' importante carriera. Inque annI Pri -
ma si s~sava con Giustina Guidobono Cavalchini Garofoli de l baro­
ne Boniforte, e procreava tre figli, Carlo Castone, Argenti na, monaca 
a S, Eufemia, e Clelia, Il matrimonio, però, non aveva fortuna e i due 
si separarono dividendosi anche i figli : Carlo Castone restò con il padre, 
a Parma alla corte borbonica , mentre le due femmine seguirono la 

IW bo blOgfaf .. vllch R. OIlOONO DE Ro!w.r.s ClGAUN I. Lt {amlgllt Ordòna dt R05al" _ 
c.,atllll ' Odia Torrrdl RtuxJrllOO, Mùano, Archeotipografia di Milano. 1928, p. 337-340; GUIDO 
F.IGD.I VUC'W.Oc'.'t, Dtllo 1bm! d, RtuxJmco AntOrilO GIU8tppe. lI'l D'l lOrnJno B lOgro{iro dtgll 
lloll/llll1d'olll m POI D8/ 1, voi l. • Roma, I. t,tuto deU 'Enclclope(ba ItaJiana, 1960-.• voI. 37, 
p,67Hii5 

Nato. Como il 3 agosto 1709, AnLOngiOlel'fo deventa conVIttore del Colleglo del nobJlI di 
/.Wanoe nel1728l'lene nomlllaw Pnncipe Emento della Accademl8 dei Vigorosi ; una volta 
111*10 I Parm. nel Conl'l tto di Mana Luigia entra nelle grazie delllOvraru e nel 1738 dIventa 
1\'\'OaIIO fllalle di Como, Nel 1745 diventa tenente d i fanteria per l 'Inrante Fi lippo V. duca di 
AII!.no; e l'annollegUente Il pone alla difeaa d, Parma Msedeata dagli aus tr.aCI In m.sseone per 
dueanm a Madnd. egli n torna nel 1748 ne ll 'esen:.w spagnolo con il grado di wutante dI campo 
deJ.,nfra!e marchese La Croll:, che seguir .... 111 ~'rancia e a Genova, Dopo una seconda miss ione 
dlplomat.ca a Madnd, AntonglO!leffo nentra a Parma , dove riceve la nomina di GentIluomo di 
Cameftl del duca e Il grado di oolonnel lo d i fanten a delle truppe parmensi. Graz ie alla t ranqUII. 
~ti axI,ficat.a dalla pace d 'AqUIsgrana. egli poteva dedicars i agII s tudI d 'erud,zlOne e alla 
l'fqUl'nWeone della COrte. Nel 1750 l'imperatrice d 'Aust ria gil res ti tUIVa i belli comaschi con­
~ e I. PDIIlbdlt.t., qumdl, d, f8.l'1I rI torno m terra lan ana. alla quale , però, egli prefer l&OO 

Nel 1756 dIVenta cavaliere di Malta , mentre nel 1763 è assegnaw nl servi t io del prmCI' 
~~dI utl;htenateln, durante Il auo80gglorno m terrltono emiliano; m segl.llto è briga. 

antene Iocal. e nel 1765 ca.steUano della Rea! Cittadella e Gent iluomo d, Carnera 
:::~JO di Sua Altena Reale Padre severo con COgnulOne di causa. al fine dc mettere 111 

1IfIIIorto~: Castone dagli mtrighl e dlSlOluteu e di corte, Antong>oseffo ebbe con Il fig lio un 
~IUI tIcoeeontr.stato, ma riulId a fall!.i amare da qUest i, come testllno mano le parole 

prutore dopo la morte, avvenuta m IegUlto ad una breve mala tlca il 16 maT'lO 1785. 
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madre 8 Milano. InstancabiJe viaggiatore, grazie anche ad i 
prestigiosi, Antongioseffo risiedette a Madrid , alle corti di Ro n~ 
poli, nonché dal 1751 gli fu offerto il presidio di Piacenza. ~e~ .. 
grandi capacità e nolevoli ambizioni , egli educava il figli OIIlO

C 
'" 

Cas · ed ·· aI · h o orlo -tone 8J m esmu v on, tanto c e 8Ua nomina a papa del 
Carlo, oon il nome di Clemente XlII , il Rezzonico non esita ... cuglnn 

· aI il· C aajXlr. 
tarvi cospetto gIovane astone, che diventava, a sedici anni . 
giO del pontefice nell'attesa d 'entrare nelle armi Con il padre. , pag 

~ttento e pro,fondo conoscitore di lettere latine, Antongioseffo 
dedicava la maggIOr parte del suo tempo allo studio degli scritti di Pli. 
nio, cui si accenna nella prima lettera t rasc ritta nell'Appelldirr 
documentaria (Collezione Autografi , LVIII , 15485), ma il caratterellQJ. 
bizioso lo portava alla litig ios ità, per cui pare che, una volta 
lasci~to l'esercito al fine di favorire la carriera del fig lio, questo 
peggiorasse tanto da richiedere una continua attenzione diplomatial 
da parte dei sovrani a difesa dell 'erudito cortigiano. Anche con Carlo 
Castone, che pure amava il genitore,' i rapporti erano spesso Iffi 

• Nen.lettmll!pelbUo alla lIOrel1&, In 8oE'gUlto alla dlpartlUo del padre, In data9ottoift Iji3 
Cario Cuton. tcnve . Vi nngTa%tO della buona volon tà che avete di \'edel'llll ltablbto In f*nI. 
lO uedo che il",. Conte padre vtOOntlen .. detem u nerebbe a IlUiCUU'ml l'eredi tA MI frtu. ... 
qual V'OIUo IO foa&l roUocato dal ~verno In q ualche carIe. luCl"068., e ch'lo p&pSiJ I ho lIDI 
ptnIIOoe di 200 leedulU; ma questo è ap al d.fficile al p resen te, e malgrado I menI cii mrptlli 
: "Ile ... pn' n -- ire, cap~, che vi voni mol to tempo a acru udere quest'ovo: quello di C-. 

II:hlluo con un OI'1I.tore :WPPlUUlte, e pen:lb !egUlto IO pure a ~opplcare nel\,. dubbJtti" 
COle . I .1 Il III· Conte In genere d'affan llUol cofUlultare umcamente le lue Idee l'Il!;te l'p ..tp 
-, i@qualion\'leplU [luc!11I vanno ampliando con la gr'al!la deJ I'An:lduches611 [roMIt, "1UI 

tu. ncevulo In dono un aneUo di un])t[ topIu.lO on e ntaJe legato In oro l! a mtornalO d! briIlaw· 
'II Co .. ()~~ T ~_,,_, 
d . . Ofl.l.o. 0ItIII: DI Ra;zo""OO, O~t"t chi oouollf't"t Corio Cos/OIIf' Conu ....... cm 
~ RuJ:on ICO 

potraJo rontatro, l'lIOOOJle e pubblicate dal Prof@fl&lr Frana-800 Moa:hett~ IOIIIIJ· 
Como, pr: D [o Stampatore rupartlmentaJe (POI provmcuùe l Carlan toJ\lo OSlinelh. 181.>. 
~ "' IlVtia>lare t. X, p. 136-137; e ancora al cugmo, Il conte GIovanni BatllSt.1i GIOVIO. di 

11 26 l1lBrzo 1785 -II C8VMere nOlltro ZIO v, arn comumca Ul l'Infausta notllll ddII 
mone di 11110,.._ .'1_ .... e 110110 SICUro che avete presa tutl.8 la parte al m,o ramlllllnCO. 
10m; e che rollbnua ad II.gIlamu ... " i Ho dovuto fllllJU CBa:lar I18ngue, e lORO tull&,,.­
opç- ' • Gb Ntn>1'IU si< . ,1_ I . di 11/1 

.. . _~ . OrzI w una robUllta natura la cn lltlana raeSeg" BZlone e '" Pf'IO mon~~ , 
al tre .. mente lllI rattn.sUorono, che dovettI . fogar col pIanto J'mtera dogha r P~ 

me Jpettacolo, che non lirù lllIora, ma dopo tre pornl dI continua agorua. f'arUOpiIt 
nuova llI.Ia 0l1llOl1t _~ . ~ctN-
~'6 I -- - ... e pregate amendue r .. c'l .... r Il n""'-' dI quell aruma ..... n ... ertIgI'1 7 Inoo ..--,.- .... u-..-. 

I IIImaBn(l adu.o le mie cure domestIche e mI [U3LIIgO che lII ... w 
~menteda ....... ,,~~_~_ _ ' f/ ........ t 
Opo; ..,..u ~"-'iIUOe rlgUJ'an!am magg'Ordecenu _ In CC OOJ.A TOIlJU!lDl 

I f at 7.OntoX,p 104 ' 
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. d· d· genze ma come dimostrano le lettere conservate ncchll lVer " __ _ 
• B·bl · l dell'Archiginnasio e lo s tudIO relatiVO al figlio nella I IO eca , . . 

l . questa sede densi di convergenti interessI e scelte effettua o m , 
• 

"mAnu',I. oiosefTo conosciuto in àmbito arcadico col nome di Anceo 
onl!!_ , I Po · 

Ancolitino, esordiva letterariame~te, in gi~ve.ntù, con, a cune eSLe 
ed un certame con il cugino relatiVO al~a glOvm~zz~ d Innocen~o XI: 
D ppositttiis militaribus stipendits BenedLctl Odescalcht, qUL esu _ r ' 

lltex maximus anno 1676 Innocenti i XI praenomme JUlt 
po" . . Cll . 
renunciafus. Nel 1746 pubblica Pro nouo ratwcmatorum o egtO 
orotio, mentre nel 1757 componeva, sulla scorta imitativa dell 'Eneide, 
un poema poco apprezzato dalla critica contemporanea: Ob minorem, 
forlissimamque 8aLearium a Gallis expugnatam M usarum epinicia, 
Accesserunl Arei PhiLippeae generalis oppugnatio, ejusque dedendae 
pacta i/alico, atque Latino idiomale exarala_' Corollarium ad bina 
L. Licinii Glauci, utriusque insuLae prolegati, et seuiri equitum 
romanorum elogia illustranda: Parerga quibus carminum, notarum, 
tl argumenlorum rationes firmantur. 7 L'opera al quale egli dedicò 
la maggior parte del tempo, deU'attenzione e delle ricerche e che gli 
diede fama conclamata d'erudito sono le Disquisitiones Plillianae, in 
quibus de u/riusque PLinii patria, rebus geslis, scriptis, codicibus, 
editionibusatque interpretibus agitur, due volumi editi a Parma il 1763 
eil 1767.8 I suoi manoscritti sono ora conservati presso la Biblioteca 
Comunale di Como e, in relazione alle lettere di suo pugno rinvenute 
neU'Archiginnasio di Bologna e pubblicate nell 'Appendice documen. 
taria (8.162, n. 308, 309 e 311), si dimostrano particolarmente inte. 
ressanti Leonardi a Vincio uita (Mss. Monti A-3-IX-I/c)9 e Del carteg­
gio per la vita di Raffaello Sanzio (Mss. Monti A-3-IX:.! ), lO perché le 

: ~ae. eltCUdebat FTanCISCUI Borelu8, 1757. 

rt6w DlU.A TolOO! Ol RI2WHIOO, J)lsqUI$lllOnes PllnIanae In qUlbU8 ck ulr/Usque P/",,, paina. 
FI1I~~~f'" rodU;lbl«, NI/UlnIbu3. alqUf' "'/~rpretlbus OIfllur, Parmae, excude oonl BoTllu 
duo Ut , tom, I-II Egh..:n_ anche un volume aul LarIO nm8!!to med,to: eSllO è ricor­
~ E:UIÀO[e ICI'Itte a S Belllnelh, da G B GIOVlO, wtl~rt la"an~ , Como. per I Fratelli Ga-

I Y.dJ _F\>~ran" 1827, p. 31 e 35, come aludlO rICCO d 'informazlom, ma s pesso mesatte. 
p 216-3(1 lCXI 19 Olde[!a SocLetÀ l tonca per [a provinc,a e antIca d,ocen di Como_, XVII , 1906. 

" , ' , 14, p. 52-86, Il , 1915-17, p. 148-52 
~I (lI, xx. 9 . 

. , I 12, 13, p 232 e Ieg_; XXJ , 1914, p 8 7-95; e XXl I, 1915-17. p. 148- 152. 
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l'pt:oilole inVIate 8 LUIgi Crespi 51 nfenscono ad uS]. I tratta di li'! 
lettere Inviate da AntongJ:ose(fo al canon'CO bolognese: esse~ 
particolare omogeneJt.8 perché si nfensamo al progetto stonograrlQl 
concernente i "tre ~IU grandi Uomuu che abbUlDo prodotto le Beli! 
Arti, Leonardo da Vmcr, Michel Angelo Buonarrou, e RafI'aeUo de' San. 
LI ., Il realizzato ai fIni di correggere gli ellon deUa stonografl! arti­

stica precedente, dal Vasari In JXU. Per la cntica d'arte sono due le 
lettere. più interessanti scritte dal Rezzonico al Ci ESpi: la pruna,ap. 
pena Citata (8.162, D. 308), testunorua le fatiche di studio che egb sta. 
affrontando nella collazione degli scritti di Paolo Giovio con quel~deI 
Vasari, il Condivi e il Boltari della Raccolta di letterr sulla f1tturo , 
&ultura ed Architettura , ai quali egli imputa una negligente -tratta. 
zione .. di Leonardo; lo scambio di doni, soprattutto libri, sembra 
essere frequente tra i due, tanto che il Rezzonico propone al Crespi le 
sue .. Ricerche Pliniane in due gran tomi m foglio nelle quali tanteoose 
ho toccate appartenenti alle beUe Artl ~. 

Nel 1779, anno della dipartita del CrespI, egli scrive nuovamente 
richiedendogli l'invio dei -6 tomi .. che mancano al completamento~ 
ullere pillon'che, forse identificabili con il Trallato del/'artt dtlla 
pittura, dwiso in VII libn, pubblicato da GIampiero Lomazzo nell5S4 
e che serve al Rezzonico per poter defirutivamente completare Ul'Ilt 

dei principi dell'arte. U suo interE sse per l'evoluzione della storiografia 

Luigl CTespL nuce ... &Iogna li 2J gt!nn&IO I 708, oo..~ m~ li 2 luglio I ii9 Figlio 411 
plU Dl'1ebre pittore GIUgeppe MIIlU. OI!I"CIÒ di _~ alt. 5U.I a1tn.u Dl!U'&IU ~ purdll,.FI_ 

do di aVffDl! "'lIIulau i precetu. non nuea a nIggIunpn! ~ dou patffne PLI~ -'''~ 
appn!a:zato dal oontemporanel come ntratllsta, otlll"ne la ~ Plma comesULnOgl'lfodll' 
te Nel 1748 è nommato C&lImuoo della Collegun .. di Santa Mana Maglpon e dopo due IPIllf 
cappellano 1II!g11"to del cardmaJ Lambertm.L, d.L\'efluto papa Benedetto XIV Nel I iiO t IJOI'I:~'" 
000"'00 profesaore dell'Ai'Cadelll.Ul di Panna. poi suo ........terruco ononno nel I i74, Dd 1,,6M 
pene canea gli è confenta anc:he da quella di Vene:II.1.. L'Arndem..ta ClemenW!adl BolognULI 
noonobbe alcuna de~ sue doti, amI le sue Idee vennero pubbhcamente cnuct.Le Ptr quI/IIIL 
ooneeme la CI'llLca d'arte, il suo PiI.! unportante Intervento è la s~ ... del Terzo Tomo" 
Fth"uJ PLitnCII' In prrcr &ecul.ione del due pubblleau dal Malvaaaa nel 1678, tale Iavortl tnllII"I ~ 
1753 l'' lI"nrunava nel 1769. l''gh 61 avvalae cb molu oon-Igh e ~bl cb Idee \'OI'I1II"d .. 
erudJu dell 'epoca quah. appunto, il Reuoruco, G Bottan, G Ratu. A.M Zanel;U. Ptr IJ-: 
blOlnf ... vecb RL'lAl'O Rau., C......". Wl8', In DBI. YOI 30, p 719-722, Ln 1DI'fl\.O aJla ~ 
opti ... da Luigi Crespi IIOno state approfonditaJntnt.e studJate da Gj( ... o\.. .. ~ Pf;Ir<.1, LMI/' 
~, · 11 CanvbbIO., Xl, 1985, P 2J6..261 

BCABo, iii$. B 162, n 30 

('nlICO. fIt)nO deU 'ar1e e due breVI ep/8loJlm di A e C. C, della Torre di Rezzonu:o 189 

.. moderno tanto che il disegno de Le vite pot.eva artsl1ca è sincero e, , . h 
I ' ,nche da JeaneBaptiste Seroux d Agmcourt c e, - re conoSClU o a , " 

esse , .. Italia iniziava il compimento della Storta dell arte a trasfentosi In , , , 
, __ ..Inceo .. sviluppato attraverso trecentoventlcmque mLisa di _museo \;UJ 1.00 , , 

~-" ' d' onumenti sparsi per l ' Italia; e soggIOrnava anche tra mCISlom I m 9 
I Modena e Parma. La lette ra (8,162, n . 309) è del 177 , anno 

Boogna, l ' ' r,' h II · dei . ' l' d'lO francese iniziava e maggIOri ,a IC e ne a ricerca m CUI ero I ,.', 

'

' l'U' rappresentativi ' essa fa rlrerlmento agh spostamentl monumen I P , , ' 
cui d'Agincourt era sottoposto per il lavoro e al .suo Im~mente e pr~. 
babile trasferimento a Parma da Bolo~a, m~, I~ partlcol,are, è te~tl-

'anza della fiducia e del rapporto diretto di CUI godeva il ReZZOniCo 
moru I l" d" oon lo storico d'Oltrrupe, tanto da rendere inuti e mte rme laz lone 

apparentemente lassista del conte Gnecchi. . 
È quindi assai interessante vedere come sia il padre AntonglOsefTo, , , , .' , .. . 

sia il figlio Carlo Castone abbiano nutrito intereSSI StOrtCI e CritiCI nel 
confronti dell 'arte del Cinquecento e s iano stati e ntrambi al centro 
del dibattito storico· artistico dell 'epoca, in perretta sintonia con quelle 
che erano le variegate spie di un profondo rinnovamento culturale, 
l'età neoclassica, che trovava le sue radici nelle corti d ' Europa 
dell 'ancien régime de l XVIII secolo; come, da tempo, hanno posto 
all'attenzione gli studi di Giovanni Previtali, Hugh Honour, Robert 
Rosemblum e la grande mostra milanese Il Neoclassicisnw in Italia 
da Titpolo a Canova, che ha informato il grande pubbiico. 13 

Carlo Castone, un erudito classico e romantico 

Carlo Castone, in Arcadia Dorilio Dafneio, nacque a Como 1' 11 ago­
sto 1742 e morì a Malta il 23 giugno 1796,14 La s ua vita fu ricca di 

T U C P~AU,I/ 8US/O del primI/W., Torano, Einaud" 1964, H . HONOUR, 11 Nrodassicismo, 
N::' Einaudi , 1980~ R R08r.MUWW, Tra s{ormoz ,o," lidi 'arte, Iconografia e stde Ira 

1101 da 1CU1IIl1 t ROIrlaf\/ac,smo, Urbmo, ArtL Grafiche Editoriah, 1991 ~ /I Nroclos81cumO '" 
~ "'" r;;polv (I Ca/lOll(l, C'l 

~ r aua blog,..fl8 cfr I GNAZIO M..un'IGNONI, Pn{az.onl", In C.c. ot:UJ. TORRI: DI R I:l2.ONICO, 

Cqoto=t~rno l, p VlIl.XX1 , G 8 GIOVJO, MemOrie dello IIlta e degl. scnttl chi CaooJlert! Corio 
o.or...o dello To,.". di RUlJO"KO, In C. C. Ot:LlJr. TORRE DI REzzoNIco, p XLIl.CXIX , R. .,. R<,,"1 ", CIIJ..U.LN ' _ r. I 

., ..... ,amlg .ec,t ,p. 341-357 ~ e le P'Ù recentI d, G FAGIOLI Vf.lLCtI..WNf., 
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rapporti IOterperson~i e d~icala ,alla ~assione e sHo studiO della 
poesia e deUe belle arti, con Immed18to riscontro e Suctesso del su 
componimenti presso i contemporanei. CI 

La sua formazio~e ~ncicl~pedica di erudito, con~itore di ~lingllt 
parecchie",15 t,ra CUI l ebr~lc8 , ~ «da,Ile ~o~te cogmz.ioni~l'i seppe 
coruugare ti rigore filologICO del SUOI SCritti, letterari e critici, alla 
vita privata improntata sulla moderna filosofia sensista riflessa a 
Parma da Etienne Bonnot de Condillac; le sue opere l1 e la sua corri. 
spondenza sono la testimonianza e l'espressione del valore culturale 
del suo operato, il cui significato attuale è da riscoprire nella sua sta. 
tura di critico d 'arte, antica, moderna ed a lui contemporanea, e ne­
gli indirizzi istruttivi espressi dal suo ruolo di Segretario dell 'Acca. 
demia di Parma.18 

I suoi studi di letteratura classica, sotto l'egida pedagogica de! 
Condillac/' del bibliotecario antiquario Paolo Maria Paciaudille 

OrI'" T~d, R~ CGrlo Ga&ton.t [slcH, ID D81, voi 37, p 674-678~ PIoOLA BAIOCOII.S. 
IMI mrdZJfWJ rkf/'am III ltaJUI.. MOIll{tf/1 poi~m.ch~ docum~flt, ~'olul7lt' / Dai NI"'rl4' ." 
pumh /i8Q.1861, Tonno, Emaud!, 1998, p 714 

G!m.\.''''' BAlll5tA GIO'o1O, MtmoTU!, al , p. CXJV 
Il /bod.t",_ 

1 Le D,.n, pubblicate nel 1815-30, IIOno un corpus dI dIeci volumi, 006i ruddl\'lII ~l 
Scntt, d'QrW; tomo Il , \.in. lICuNtl; tomo III , 1W,~ llnch~~ tomo IV-VII, V/QUI_ ux. \1B. 
0pu.:0I. ~ e ~nhfic" !.Orno IX. Flw.otio e t'UJSKI; !.Orno X. ComspolUhnaJ tpli i b 
Il I lomo ha tre prefulOlli la pnma del curatore delle Op.-re, Franu,m MOtthetu. ......... 
delletttra!.O don Ignallo Manlgnom e la lena del cugino del Reuomoo_ il conte G_ 
Battuta GIOYlO Clu acnve!ll sta occupando delrLnd~ne esegetica del VIQUI di Carlo C ... ...,. 

della Torre di Rezzonico, ID co~ di pubblicazione 
.. F'n,'''-''DOMAZWOI:A ne Il Ducoto di Pormo, lo corle, '" Il NeocllUIIC.'rM'/I //.!IIUldo 

TlqoIo" Cano..'U, al, p 295-298, >n partIcolare p 298, definIsce -un dlleltante dI ge,ooe<lr 
grande etpenen%a mternazionale, grande con08C.tore dl'll'lnghlllerra e In rappoI'WOln d ...... 
ce ambiente dell-ucadJa napoletana, 

,. Ellenne Bonnot de Conddlac ( 1714-17801 f'l'tlflcete, dI Grenoble, d ... enta presto prdt 

CoIlOllCe e frequenta, ain da grovane, Roull8l'au, CUI SI aggJun&C una stretta IlIllICIZLB Oln Dulem; 
nel 001'10 degli anru panglm, TrattatLSta filosofo è nomLnflto nel 1752 membro deU'~ 
di Btorl>no. Nel 1758 di\'enta pn!Oellore delrln'fanlA:> rerdmando, 81110 ~d ~llora LilnLLto 
f'rugoru Torna a Pang! nel 1767 e nel 1768 è membro dell'Ace&demul france9l'; VI\'e UI (3IlIpt" 

gna La m'gJor pane deU'ullimo ,.nodo della '"' " .. • . d T.wu Paolo Mara Paoaudi n 7l().1785J. Tonneae, a diCiotto 80111 entra nelrordllle ti 

• VennI&. Studia moeofla a Bologna e teologia a Genova e Imo a! 1749 è predJa!101'e In ~ 
rh.ha, ma La lIIIute \o oostnllg'! Id mlA:>lT'Ompere la mlStiLOne prepoeta A N~poh stucba 1"61 1 
logJa e .. trasf"enBa! a Roma nel 1751 IXIme bLblloÙ:'ClU1o del cardma! PawoneL Nel ' 
duamato. PanruI oome biblJOttcano e antlquano dI FIlippo di Borbone, cal'lCt. che n,'efll

JIDI 

aIJa fi L_ _I "",'tfIIJd1fL 
IDe. 1ltIC .... III! OOLItretto Id LnlelT'OmperLa • ca\l&a degh aVVl«,ndamenti l''''IUCO·,,v. 

~Jlrfp ~MtO"t 
ti,/t, ,'*,,; .... Ik .'lIlt~.uJltlro 

• 

\9\ 

~~tto di Carlo Castone della Torre dI Rezzonico, inciso da C. Cattaneo su disegno 
M9 eofe SLlvestri (BeABo, Gabinetto Disegni e Stampe, Collezione dei ntro.ttl, 

, cart. 29, n Il. 
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deU'abate letterato Carlo Innocenza Frugoni21 
- creatore di un i 

I · U al t d · .. p"", lo cenaco o mte ettu e compos o a gIOvam aristocratici ded!ti a1It 
lettere tra cui lo stesso Rezzonjco, In contessa Del Bono e la ~ 
sa Bevilacqua -lo portavano ad approfondire la materia del gietoCJas. 
sieo. di cui dava primo saggio nel 1759, all'età di diciott'anni, COn il 
poema Museo sopra la donzella Ero, e l 'U/felice nuotatore Leandro. 
Data l'intrinsichezza con l'allora Segretario dell'Accademia di Panna, 
Frugoni, 8 sua volta culturalmente vicino a Saveria Bettinelli12 e a 
Francesco A1garotti,Z3 il Rezzonico ereditava alla morte di questi, nel 

Carlo IIU"IOOI':DZO Pruguru (1692-1768), Genovese, entra 8 fnr ~ dell'AraldI.l, MImq 

Cenomana. nel 1716 001 nome di Comante Egmelloo_ NE'I 1720 mltla ad ,n&egnart rftOra 

Dl!'U'Aa:ade~ di Porto del Somaschl • Bologna In quello pl'rLodo le lUe IlDll('Jllf funa 
Giampiero e France5CO Marlll Zanottl; nella città reltmea scopri ,'amore e Il ptnll dtUa 
_IOne. che mmunque da quel momento non gli Impech _ d'lnnamoratSl altre miti' DIII 
1721111 ~enace a PIaa.'fUa ed Inala a frequentare l'arultocralla della clllA, che lo apprtuaf 
mette ID _ i RiOI oomporumenll teatrali, ma egh è aUratto dall'amb,entedl Parma._~ 
VInce cuhuralmente, e che lo gnr,lifica ton l'interpretazIOne di Fannelll del.uo melodramma 
l {1vkU1 ntrotOh_ Dal 1726 resta defirutlvamente a Parma e nel 1743 ottiene dal papa Ikutd!l-
10 XIV li pn*XIgIunento da ogru voto clalUlrale e di _re fatto prete &eCOlart Sll\Oalli4è, 
.u. .-eeh~eal nentrodel Borboru a Parma, egli Vlvri un penodo_dllIJ:IIt_ 

ho. Nel 1751 ~ nomlOato IStitutore eh belle lettere del neonato Infante Ft"rolllando f 1"' il 

una re
1
,,_ eh 5Ulna con il go..·ematore G du Tillot Nel 1757 lruzla ad occupu!ol delllo RlV 

Ài' Aeoua eh Belle Artl di Parma. di CUI diventa S!pelano perpetuo. Nel 1763 nnUOOll" 
~ degb .pettaooll della torte borbomca, perché _ è plU onentata, nel Jelttn, l'I'I1O 

~ l'raneeIi.. Interprete del 8ellllUmo Imperante, InnUI grandemente l ull'edt.lC1lZlOl'It filotnOOo 
e eh VIta del Reuoruoo, ma tale ~n.11 nmane poco esprc F" nel SUOI IICT1ttl d'arte Per ~ ~ 
bIo-boÒbograftcOdel trogolO vedo G FACIOU VI:RCtu.OSE, Frugorll, Carlo InnottlllO, ili DB/, ..... 
50, p 622-627. 

• s.~no BettmeIlI1l7l8-1808J ~Ita, maet:lro di retorica , fine letterato, poeuearcadl 
ODI nome eh DonUo Oclfico, nel 1755, nacuote grtlI1desuoc ' 5eo letterano In compagn~deI f'rup 
e dell 'AIgarottl In~ e glla al CollegiO del Nobili eh Puma, dove ha come 811[,('\'0 II Rel:lO!UCO.llDOaI 

1751, anno ID eUJ parte per la Francia ove conOllC(! Rouaseau e Voluure Attlvocome~ltorep!l' 
II ~- eoollaboratore eh Pietro VeTT! , ton lUI pubbhca a MIlano, nel 1769, li trattalOd'~ 

ca DtlI ~1Ulu'Cl4mocklkbtlk or11 DIViene prefetto delle 8c1.JOle di Modcnae POI profeiiOredJ~ 
quenu alI'unl\'el"8ltà. La Compagrua del Get!:u lo n chlamò a Mantova ne l 1773dove fu ptJtlOllar, 
~rnte aUIYO all 'interno dell'Accademia Virg iliana 11110 lilla fine della suo Ylta SludlOlO 
dun t ,~- ' h d'_ 

poInlO'K'C_1CIBUl. JMlleuuzzòoon la letteratura romanze8C8 st ranIero nel DIoIoti I 

rr~ e lODO famoae le I....ttkrr t'IrlJl/~ , il CUI oggetto di studiO è la CommedUJ La !UlIattenlJOOf p!I' 
la rultura medievale non ti e5aurl eolo dal pu nto di vlaLa letterario, ma tntereilÒanc:heque/IP aru:1CO, ODl1.Iugali entrambI nel R...,rgl~nloddJ'1tolla dopo Il MIlle pubblicato nel J7j'3 

And\e P= Pt:st! ' ' ,",u dtl/4 T~ ti. ~ "',.. ~'TI , L tJrtf' e lo K~nzo In un orrode a-ldJrt (Carlo ...... ~ 900 
18 I, Roma.MUano, Soc!età editnoe .Dante Ahgtuen- di Albngtu, ~u e C, I ; 
'100 noo_ la profonda mIlUet1Ul sul ~tro delle -dottnne letterane detla famoNl m* o\ID 
ICnt~l1.I, Beu.lnftlt ed AIgarot.tl, aenza però tonvemre m tutto con le optnlOOl di qUfI 

('nM:I. lbJrW dell 'onu dI/e brtVI eplStolon d. A. e C. C. dello Torrt di RtzZI)mCQ \93 

68 
tto il suo patrimonio letterario, che curava e studiava per un 

Il , tu m d·· d I B d . . per poi pubblicarlo in ra mata e IZlone e o Onl come 
decenniO all ' I ' . I h .Frugomana in nove wmi .. , ~n~crata," , mante con uno SCIO lo c e 

asi in ogni linea leggladna e dignità .. ed accompagnata ad un 
splt8qu . 24 d IF . 
Ragionamenlo sul suo pedagogo e la sua VI~', La m?rte e , ~gom 

rtava Castone ad essere indicato qurue mlghor sostitutO dellimpor­
:nte segretariato lasciato scoperto: un anno dopo egli veniva nomi­
nato _segretario perpetuo» dell 'Accademia di Belle Arti di Parma dal 

Govematore di Stato, Guglielmo du Tillot. 
Il momento vedeva il Ducato Parmense in una situazione di parti­

colare fertilità culturale dovuta al riformismo di matrice francese fil ­
trato direttamente a corte; la politica governativa ofTriva spazi per il 
continuo scambio non solo con la Francia, ma anche con l'Austria e 
la Spagna, ti secondo Settecento, dopo la pace d'Acquisgrana, diven­
tava così l'epoca cruciale in cui nasceva il grande slancio rirormatore 
di matrice iUuminisla, che si radicava con velocità in alcuni luoghi del 
territorio italiano, in particolare Lombardia, Toscana, Napoli e Par­
ma; lo storico della critica Giovanni Previtali,25 che ha tracciato un 
chiaro panorama storiografico della critica d 'arte del periodo, ha po­
sto in rilievo le caratteristiche positive dell ' internazionalismo che re­
condava l'Italia all 'alba del neoclassicismo e sottolineato il sostegno 
che l'arte riceveva da una committenza aggiornata ed illuminata e dal­
l'afflusso turistico degli stranieri verso le città d'arte, 

Nel settore delle Belle Arti, il Rezzonico era diventato il promo­
tore del rovesciamento della precedente situazione, che privilegiava 
la crescita della scuola artistica locale e privava dell 'ammissione ai 
conCOrsi accademici gli esterni ; egli riteneva necessario che la scuola 
dovesse avere nuovi stimoli, in particolare vari e diversi modelli fi­
~r.ativilX veicolati dalle incisioni usate quale diffusione delle imma­
gini artistiche in Europa ad utiUzzo degli allievi dell'Accademia di Par-

: G B GIOVIO, Mtlll(lrlf Clt, p LXIX, 
G PIr\TrAU, lA pmcd d ' • 

/ICI. ~ l voi I Izm.z'on~ ~lIa s/ona dI'II ortI' l/olIano , m Siono dI'II 'Ar1~ ,Ial,o· 
• Sull: " Tonl'lO, EInaudi , 1979, p 5·95 

UlQmento è molto ......... fi <:o. _ p , ~ 
IlGIu dall'dG dttk nfonn ,..-~. lca """"ORA INTO, .... promozlon~ dI'ile Orl, n .. gl. 51011 ,Io· 

~ oI( V'l"d, IO Stono del/ 'orl~ "o/lono Cii" -parte II , voi Il , P 819 
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ma. affmché imparassero .. con quanto studio si argomentino l'arti tut­
te~ 17 

Sono anni in cui la sua vena intelletturue è particolarmente remo_ 
da ai componimenti poetici - Le feste d'Apollo per il matrimOniotn 
l'Infante e l'Arciduchessa Amalia, J uerSE Epici, il dramma lirico Ala. 
sandra e Tlmoteo "sulle dissomiglianze che esso ha col Melo-dramma, 
e sull'affinità sua colla greca tragedia .. ,28 e " Agatodemone, dedicato 
all'Inrante di Spagna Ferdinando I, duca di Parma, Piacenza e 
Guastalla - si aggiungono i Discorst accademiCI; e le sue riflessioni 
sulla critica d'arte moderna e contemporanea, che sono l'oggetto di 
particolare interesse per questo studio. 

I D,scorsi accademici sulle Belle Arti 

L'impostazione critica winckelmanniana, sottesa da personali sfu· 
mature interpretative dissonanti da Quelle del critico tedesco, scan­
diva i primi Discorsi accademicI sulle Belle Artt, scritti dal Rezzoniro 
nel 1772 e dedicati a Ferdinando I e alla sua consorte, Maria Amalia 
d'Austria ln questo suo primo lavoro sono evidenti alcuni interessanti 
concetti: la fioritura delle arti in Italia è dovuta al favorevole fattore 
climatico (la Grecia è paragonata alla Toscana); la linea critica e in 

accordo oon quella vasariana, ossia quella linea artistica, dinastica, 
toscana, che prende le distanze dai greci bizantini "dal mostruOSOpen' 
nello_ e dà vita all'arte con Cimabue e Giotto sino ad Andrea Pisano 
e Donatello, pe r arrivare a l rinnovamento dell 'umanesimo e del 
rmascimento con Brune lleschi, e giu ngere all 'apice dell'eccellenza, 
parimenti ai maestri dell 'antica Grecia, con Michelangelo nel nome 
della tradizione classicista: 

d brtIJI tplstolarl di A. t C.C. ddla Torre di ReuolUco 
('mItO, stona dell'arit t ut 

'95 

f, tta ImItazione già guidavah della Natura lnello aVI_lup. 
,"lwnliero che alla per e .~ ., ooncetto di mimesis dall 'antica Gre<:i8 a l 

J - artIstica ancora.... ~ R I 
podl llna penezlone B lIescni I diS80tterro ( ... 1 dalle rovine d I orna a gJusta 
RIOP..,mento. Flhppo r\lne 1 lA e la solida oollegazione de ' pubblici e de ' p rIvatI 
S/mmelt1a. la maClt058 sem~~cl~ tre artI sorelle giunsero quasi nel punto stesso al 
ecbflC), finché nel Cmquece e lle mani del divino Michelangelo Bonarrotl depose­
PIi). alto grado di pcrfeziOneioerln il vivl rico scalpello, la non ~allib il ~ sesta e 11 re~lo. 
1'01 gart I be,,", "m,~,~1 a~l'a~t,ca Grecia i Protogeni e gh Apelh, non I LISlppl e I 
Non Invldlb ora I _ _ ' 
Prtl5!uleh. non i Dmocratl e I Pltnll. 

dio Rezzonico riformula alcuni giudizi sulle ri-In Questo suo esor , ,.. 

n > > d lIa critica d 'arte dei predecesson , Vasan e Bellon, non 
eSSlOni e , d \> art> l > 

t d i'impostazione biografica delle "VIte eg 1 IS l'' per un perpe uan o . ., 
evidente accoglimento della tracc i~ crit~ca contemp~anea, assru PI~ 

> > al pensiero di Johann Joachlm Wmckelmann, che aveva um-
VICinO \> >\> 
10 alla ricerca storica lo studio delle forme e deg ,l stl I . , , 

Del disegno parte prima e parte seconda, vede Il Rezzomco mtento 
a delineare al pubblico una linea critica più pe r sonale, anche nel~a 
didattica' e, con modernità, manifesta la doppia anima de lla temperle 
neoclassi::a più aggiornala che, pur propendendo .pe~ l 'int~rpre,t~zio­
ne del classico in senso illuminista, dimostra sedUZIOru per I erudiz ione 
antiquaria di Giovan Battista Piranesi e il "gothic revival " filtrato dalla 
sensibilità prima di Ludovico Antonio Muratori:JO e poi di Saverio 
8ettinelli. Questa vena protoromantica si rinetteva anche nei suoi stu­
di su Milton e nella preferen za accordab all'arte di Michelangelo, fa­
vore che emerge ricorrentemente tra la filigrana dei suoi scritti d 'ar­
te e in maniera assai ancor più evidente sottende le cronache che for­
mano il corpus dei suoi viaggi , già in corso di studio da parte di chi 
scrive. 

La linea del Rezzonico nei confronti de l disegno trovava concor­
danza con quella di Winckelmann _ in particolare la Dissertazione 
sul/a capacità del sentimento del bello, pubblicata dal tedesco a Dresda 

• 11 PIU recente ~tudlo.u Johllnn Joachlm Winckelmann è d. EOUARO PO~Mln, Pr,\I. onlu:l11 
ddlo I~IUI, Bologna, Mmervp. 2000. 

l.udovw:o Antoruo Muraton (1672-1750) pubblica, tra .1 1708 e Il 1721, le sue R'flts81OnI ::-a ~ buo" Gu.to, fonte dI rlVLe'WIOne st,hst,ca deli 'w1e medievale, r,spetlo Il quellll dllSlll­
t d IOdlClZlOni d, nnnovllmento dell'lndllglne stonografica IIttraverso III nVlllutll~lone d. 

:~~~ Muraton .tonogrllfo veci! G. PREVITAU, Lo penodulOZlOl1f' CII., p 71-75. con 
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oeI1763. un anno prima della Stona dell'arte nell'a"ILchllà , sembre­
rebbe aver avuto particolare riJevanza per il nostro - nell 'affermazIO­
ne che l'invenzione di tale tecnica è da ascriversi agli Egizi, senza esclu. 
dere un collegamento simultaneo anche aJle teorie del bello scelto del 
Mengs, ll in particolare nel ricordare che .. acquistarono i Greci Ptl 
SIstema del loro bello ideale il merit-O dell'invenzione, e vinsero eosi 
la natura che mal potevano superare imitando .. ;32 e chiosare che .la. 
natura ( ... ) si è dopo Raffaele abbellita .. ,» ripercuotendosi nell 'opera. 
to dei pittori delle generazioni successive. 

Le teorie estetiche del terzo quarto del XVl I I secolo erano in sot. 
tile equilibrio tra la matrice illuminista, il cui acme estetico efa nelle 
dissertazioni di Winckelmann e Mengs, che nella classicità raffaellesca 
riconoscevano un esempio di perfezione, e le espressioni estetiche del 
sublime, diffuse a livello europeo dal Burke, cui si aggiungevano le 
riflessioni addisoniane sul pittoresco e i primi fermenti letterari dello 
Slunn und Drang. Ricettivo ed informato grazie alla personale intel. 
ligenza sensibile, unita alla curiosità, alla raffinata varietà del tessu. 
to di relazioni culturali e ai numerosi spostamenti tra le corti e~ 
pee, il Rezzonico individuava la nascita del sublime nelle arti visiw 
al momento in cui Fidia realizzava il Giove tonante: "al bello ideale 
s'aggiunse il sublime e lo straordinario .. ;:J.4 e ne ll'anali si della 
fisiognOmica ascriveva a Charles Le Brun il merito di aver indagato 
sottilmente questa materia che nelle 

gre.che statue. che a Roma e Firenze si veggono, non dubbia fede a dì nostn, pur 
ranno del mento degli antichi neU 'esprimere relicemente i moti più. di fficlh deU Il/II. 
mo. Hanno le passioni lutte un carattere proprio che ne lla esterIOre oonfigurazlOD 
delle membra 81 maniresta a duare note e dis tingue, • 

Tale inciso indicherebbe l'aggiornamento del Rezzonico alle teorie 
sulla fisiognomica del Lavater, pubblicate tra il 1775 e il 1778, che 

.. Pw Il lrattato di A,"TON' R.+.nu.r.L M I:."G8, R'flQ!tOrII .ul/o btl/I'UO l' lui gu$lO ckl/4;' 
:.oDpu.~IJcat() nel 1762, vedi MI'ng8 Lo ICOp/'rUJ chi N/'OClou.oo, Clltalogo della m06tralP ~HI 

i. t:n. ':1). cura di Stem Roettgen, VeneZia, Manliho. 2001, p 364·355 I 2J. 
CC. 4 Toau Di R·voo.lCO, IhI d"lIf1O portI' pnmo, iO lo, D,wre Clt. tomo, P 

• Il'l. P 24 
.. Il-•. P 28 
- 111. P41 
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. mente tra le élite cu lturali illuministe più informa-circOlavano ampl8 . . 
te. L'indagine sui volti umani era tesa a 

il ra rto dall'ealerno oon l'inu:rn?, ,della auperfic.ie vlalblle con ciò 
::: d'mv~lle e pf!rteltlblle con il pnnclplo non percettibile che le ~pn. 

cl>< o., lA dell 'effetto manifesto con la forza nascosta che lo produce. me la lUa VI ...... I , 

Il primo discorso accademico sve la la formazione cJassicis,ta ed 
antichizzante del Rezzonico, à la page anche sulla scorta delle Istan-

di gusto filtrale a Parma da Gavin Hamilton e dall'allievo del Mengs, 
ze d di hO il Pécheux. Il suo secondo scritto Del disegno parte secon a c u:~ra 

sempre più la vena classicista nei giudizi critici, espressi co~ ~ag~~r 
profondità e ch iarezza perché. come ammesso da lui stesso In UlCLptt: 
redatti in seguito ad "alcuni anni di viaggio fuor d'Italia essendomi 
fermato lungamente in Toscana, a Roma ed a Napoli»,37 con un an­
nuncio d'impostazione storiografica decisamente orientato al «para­
gone tra gli antichi e i moderni". il cui comun denominatore artistico 
è individuato nell 'espressione realizzata in piena .. libertà, vera nodrice 
delle scienze e delle arti .. ;38 scritti, quindi, databili dopo il 1788, anno 
del suo rientro. 

La linea interpretativa riprende quella Del disegno parte prima ed 
è sempre affiliata a quella winckelmanniana anche quando affronta 
l'arte -sublime .. di Michelangelo per arrivare alla perfezione della 
grazia di Raffaello, unico interprete della «charite dei Greci ,,; è inve­
ce ampliata l'esegesi nei confronti d 'altri artisti presi a modello in età 
neoclassica, come il Poussin , il cui platonismo era apprezzato nel di­
segno, ma non all'altezza del bello ideale raggiunto dai greci . Rezzonico 
ritorna qui, con vena poetica, sull'arte di Michelangelo, i cui cromo­
somi, pensa, discendono direttamente da quelli degli etruschi "bilios i 
e melanconici che non i Greci», tanto che "una certa malinconia e 
terribilità ~ fanno parte del carattere dei Toscani - e che trova la sua 

00 • 

plU alta interpretazione ne l fiorentino, che "elevò al s ublime» tali 

~ ~~ LAVAlU, E' 3(I)' . urla Ph)'fLosnom.l', La Baye, Lmpr de J. Van Karnebeek, pUlS I Van 
1... 1·1800, Cl tal.o in L 'uomo dl'U'/IIu mulIII"'o, a cura dJ r..hchelle Vou\'elle, Roma. Bari, 

; ... 1992, Il 63 
CC ...... Toau R 

• h'i, P 51"" I)l I2IDSit:O, Del d 'iII'lIf1Opclrll'lI«Oflda. in lo., Opere Cit., t. I, P 45-46. 
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caratteristiche graz.ie alla forza ed incisività della sua poetica dtse­
gnali\'8, paragonata dal Rezzonico, per via di metafora, all'armorua 
musicale 

• d'uopo non di meno qui rineUert> 001 Wmckt"'lmann, che la dureulI dello Ililtda 
Mxhelangelo splnge"l"8I'lIrte al grado plU lIubhme di Hua,perfezlone, Il t'\J1 ~ 
'lllllta fra i moderru. se 1I\·Nwero tenuta la lerrlbll VI8 ch egh mdu:ò loro roo tanti 
_tteu.. ne' rtruu contorru e ne.! partlcol6.n'gglare del nluscoh tutti da lUI n~rchlt 
M:gnatl Imperocché siecome per ben appare la musica, o qualche hnguBgglo r. III 
metIOe" battere da pnnClplO la fona e le s illabe, ed alzar la voce nell'espnmere i!UOrlJ 
per arnvare all 'armoruca puntà, e ad una chiara e fluida pronu ncia, cosi la maoodedl 
arteliCl \1en gUidata nel disegno alla verità e all'eleganza non da t imidi trath. dlt 
appena SI segnano, ma dal vigore ru un maschio e tagliente contorno. 

Solo Raffaello, pero, merita che il suo lavoro raggiunga la poesia, 
-ut pictura poesis .. , il cui paragone letterario è individuato nell'opera 
di Petrarca per la capacità d 'esprimere entrambi _una voluttuosa 
compiacenza, un'estasi soavissima e tranquilla [che! succede al tumulo 
to delle idee, all 'entusiasmo, al sublime .. ,oMl che connotano, invece, 
Michelangelo: 

è beUo e corretto l'immortale Urbmate, e spira da ' suoi contorni una semp!iotl 
che negù altn moderni difficilmente ntrovasl; e qui cade lo differenza che passo l1t 
Aflcbelangelo e lUI nella pratica del disegno ch 'usavano entrambi; imperocchf Ml­
chelangelo p"ma lo scheletro del corpo dtsegnava, e di muscoli e di came lo rioopri­
va, e poi di veste ornavalo, come da molti suoi studi raccogliefll; Raffaele per lo ClOII­

trario dal vero ncopiava le sue ligu~, e le fo rme men belle correggeva poi sul modd­
lo degli antIChi, e qwndi abbigliavale con molta grazia, dalle quali pratiche na..<oM 
lo studiato e l'anatomico, di che tutte si risentono le forme di Michelangelo, e la gra­
Zlll e la morbldezza che spirano quelle dell'Urbmate_ " 

La matrice di critica belloriana, daJJa quale il Rezzonico prende 
esplicite distanze solo in fase attribuzionistica,42 emerge ancora, i~ 
senso restrittivo, nel deprezzamento del Caravaggio, visto come apI· 

• Ili, P 81 
-/u,p82 
.. hl, p 87-89 

- Il C .. pldo oddo~ntato. 'n~ghat.o da de Thou a t.hcheJan~lo ~, secondo Bottan. di 
a1tn 1IIIInO. il Rnzorueo riportando il rattOnt.o del rrancese Ja.;cur, filtrare l'accordo (OIIquf" 
.ful dal ..... Umo. Su Raffaello Mece sublt.o Raffaele checché ne dica II Bello" confulIIlO 
cancan .... Crt8pt, la r.gw-a del proreta IMIa In ii AgoiItlnO al p<Wto del Bramanle. a1lon1" .... 
ptr un po.od.",. Rom. rhl, p 84-851. 
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. del bello in funzione del .. lusingare i sensi grosso-
cedeUa corruZione Il '. b t 

. Ia lO tanto da ispirare le .. forme ne a plU assa na ura, 
laru del POb PO le sue figure d'uomini di fortuna che rapidamente dalla 
ondesem rano . di "tà .tJ 
reccia della plebe si sol1evarono alle prime . gm . ". . . 

Nel 1781 il Rezzonico dava conto dei SUOI studi su.lla }:Itt.ura In u~ 
. I ali" 'cadia di Roma dal titolo Del colorito. SI tratta di saggio etto l'1.I' • 

I dove sono ribaditi l' importanza del popolo etrusco, conSI-
unavoro . al .. di" . 
d r'lmario ai Greci nella pittura, Il v ore cntlco e vasarl 
eroto comp . I fi I 

e del Tiraboschi , e la filosofia platonica e neoP,latonica qua e l o 
d'Arianna per dirimere le questioni relative ali a:te, .sempre sull~ 
scorta del dato di natura; e con un'analisi storica, sclent~fica e filologI-

. etuta anche nella Lettera46 indirizzata al cardmale Stefano 
m,np . l ' b' ' 
Borgia, egli assegnava il personale primato della plttur~ "ag ~ a Itato~1 
delle Indie- quali primi uomini sul pianeta; ed enunCl8va ID colleg~l , 
della prestigiosa sede letteraria, la personale, 0.riginale, formulazl~­
ne storiografica della nascita dell 'arte in India. E convinto che lo SVI­
luppo dell'arte sia sempre stato vincolato al buon clima e 

illublime delirio ru Pindaro, e la felice audacia di FIacco parrebbero un 'u~i le e 
fredda prosa agli esaltali Poeti dell 'Asia, Nè qui debbo pa.ssar sotto s ilenzIO un ~ll­
CI e facile osservuione, ma non di lieve momento a conferma de lla possanzo de cli­
mi Ilille opere dell'ingegno e della mano;" 

e con grande erudizione, compiva un 'analisi particolareggiata de l­
l'arte dei cinesi, ampliando gli orizzonti conoscitivi sulla Cina posti a 
confronto con gli europei, i greci e gli italici , sull'idea di natura, in­
terpretata con stravaganza dagli orientali e con «dilicatezza» dai po­
poli del mediterraneo. 

Nei Caratteri dei pittori più celebri,47 a mio avviso anch'essi redat­
ti dopo il 1788, le fonti dichiarate cui s'ispira sono Bellori e Poussin , 
unitamente al Winckelmann della Dissertazione , di cui riprende ogni 

Il lu., p, 96-97 

: C_c.!!PlJ ~ TORq 01 RElZONlCO, ChI rolonto, in lo., Opent cIL, tomo I. p III-ISO, 
&.. III, Wttfro IU monllmtntl .ndICI del MIIS«J BorgUJflO Illustrotl dol Podnt Cop.tol.flO dI 

~,Roma, 9 apnle 1793, dal Conventodella Scala In lo .. Opent Clt" tomoXJ, p 7-54 
., III, Dd t"OI.onto c.t., p 14().142, 

lo,Cetrottfn delp.tton plU ~I~n, m 10_, Opere Clt, t.omo I, p 211.243_ 
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giudiZIO tranne quelli sulla scuola napoletana. Da intellettuaJech 
e\l\l 

pienamente le sfumature ~ella ~~mperie .culluraJe del suo tempo, ~ 
Rezzonico rivela ancora di prechhgere Michelangelo e Raffaello 
quali molto si dibatte, apprezza il Correggio e riconoSCe nei ~ 
I veri riformatori della pittura dopo il declino del Rinascimento­
confida che Ludovico ed Annibale sono anche la fonte da lui co~ 
ta per esprimere il giudizio negativo nei confronti del Caravaggio. St 
dimostra critico nei confronti dell 'operato di Guido Reni ed è assai 

piÙ propenso ad avvruorare l'interpretazione del classico effettuata dal 
Domenichino; nonché, con gusto personale, si discosta dal parere del 
bibliotecario tedesco e del Mengs su Luca Giordano per afTermareche 

Ln quesu tre soli consiste a mio giudizIO la Triado plttoflca Napolitans, cioè ~ 
Spagnoletto. ncl Calabrese, in Giordano Quest'ultimo SL fu voracemente un Pro!. 
moltiforme e cangiavasi a taJento in qualsLvoglia altro dlpintore_ Osserv81 però,cbt 
il suo rntmetico genio volgevasi a ' pLttori carica tL , anziché a ' sobri ed esatti per ~ 
rito, e per disegno;" 

capacità, l'ultima, che rimane la preferita da Castone per ricon~re 
la qualità di un grande artista. 

L'adozione della linea estetica della teoria artistica dei tedescru 
del XVllI secolo, di cui egli promulgava i precetti nei Progetti per glI 
alunni della Scuola della Reale Accademia,t9 è più che mai evidente 
nell'Elogio e critica di Pietro Paolo Rubens, pittore sul quale pgIi 
avverte la necessità d'esprimere un giudizio perché tenuto in grande 
considerazione dai francesi ,60 "posto al di sopra d 'ogni altro arteflCt 
antico e moderno,.. U Rezzonico lo confronta al Correggio, superiore 
per grazia e disegno, e a Tiziano, che raggiunge nel colore, ma, pur 
riconoscendo il genio del fiammingo, .. il suo disegno alcuna volta è bar· 
baro, di rado esatto, non mai sublime .. e manca lo studio della ~beJla 
natura e dell'antico; il Rubens mai sempre intese a sformar l'una t 
l'a1tro».61 

.. hl . p 236 

.. Conoo,... rkll'Aa:otkmw Rtah di btlf# ArI. dI Parma dal 175701 1796,' cunt di ~ 
Ptllecn. Panna. TIPQglaflll P.IIoI', 1988 il 

.. Il curato,... Fr.noeeco Mocchettl 'vverte In nota che eM' 11000 Il Man:J\l!lIt d·~ 
5.&nor 8ardon e Rape des PtIts le ç. 0b.U TOAAI: III R&aO'llO. ~T"f' CII, tomo I, p ~ 

h •. p 243. 
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Il R onico efa uomo da! gusto selettivo, raffinato e dalla sensi bi-
eZI ' l ' '' 

I t "" ,'n rv>rfetta sintonia a1l età neoc assICa pienamente VlSSU-litàesel ..... ,.~ . ..., . 
la con fJosofia sensista, qumdi la Critica d arte a lUi contemporanea 
gl ra particolarmente congeniaJe, tanto da essere affrontata con sa­

_I e elJa Lettera a Diodoro Delfico ISauerio Bettinelli) sul gruppo pIenza n . 62 • . . 

d. Adone e Venere opera di ArltOntO Canova. In quest.o sagg'lO, richie-
stogli al termine dell'esecuzione dell 'opera dello scul~r~ veneto pe.r 
il marchese Berio,~ egli ritorna alla querelle tra antichi e moderni , 
ulilea lui per riconoscere e decretare il Canova quale nuovo Prassi tele. 
L'esegesi del gruppo scultoreo è singolare per l'ampio registro criti­
co ma non tanto se considerata aJl'i nterno dell'opera omnia lettera-, 
ria del Rezzonico, il cui ventaglio d 'interessi è di forma enciclopedica 
e spazia dal sapere filosofico a quello scientifico. La scultura Adone e 
Venere è analizzata sotto più profili, da cui emergono quello icono­
logico, lo stilistico e il filologico: la Venere pare aver preso forma da­
gli Amori di Luciano e la sua .. linea serpentina» si direbbe desunta 
dalla dea prassitelica, archetipo ispiratore di quella medicea;1i4 e per 
l'Adone vengono chiamate ancora in causa le osservazioni del 
Wìnckelmann, dal quaJe raramente egli si discosta, per l'individua­
zione delle proporzioni dell'opera. La perfezione del Canova è consi­
derata pari a quella di Raffaello, come si è già accennato, valutato tra 
gli interpreti più significativi deUa cultura neoplatonica dell'inizio del 
Cinquecento e nuovamente riproposta a tre quarti del XVIII secolo 
quale palinsesto filosofico della teoria dell'arte: espressione compiu­
ta deU'idea che l'artista ha della realtà e che trova in Canova uno tra 
i più alti attuatori . 

La pUbblicazione, stampata daJ Bodoni ebbe un notevole successo 
tanto da stimolare l'interesse del ministr~ del re, Lord Acton: 

' cc .. s: Pu.~ TOIll\E 01 RY.Z1.ONlCO, opeT"f' Clt , tomo I, p_ 192.209. 
CIlInt,una ~ · U ' ...o Prom{).z'Ofit CIL , p . 804 e 810, parla della CII!!a di Francesco Beno 1;1 Napoli 

"" e plU Igglornate aJJ 'e"","a di · . . . 
JI"Uppo ICUlto del ' ......... e IIOggJorno canOVIMO. e ln partla)lare noordl;l che Il 
~Plftto CQlt:to ~~fIt t Vetll'fl" (Gmevra, Villa La Granl.'C) venne collocato dentro ad un 
110''1' 1'10 a ~~Uo ,~~ . Interno del paJauo e dIvenne da subito modello dI mea-nallsmo e colle-.. Per ......... t. 
. 11 fortuna mtlCII deU V. • 

LOIIlIO;t ~Ia Il a t nt T"f' d# M#dICI vedi F"RA.>;CIS HASKUL _ NU:llo~ P .. ,"lV, 
4&S-t91 cna <hl ,14~to_ LG ItdI4:zuHI# dd/o K:Ulluro. closslaJ, Tonno. E inaudI. 1984. p 
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Dal Sig Bodoni riceverete una COpUl d. una mIO lettera stampata I\lJ P\lpPo 
amDlU'8.blle del ,-eneto Canova, di CUI non 81 può vedere opera PIU perfetll f /III" 
gna di garegglar con gli antichi. La mia letlera ha qU I riCONo ed a ROllUllnfi 
applsugJ da' conO!lCltori delle bell'Art, e da ' buoni gJUru CI dell 'I taliana eloquftlq" ~ 
IUSlngo, che non ruspl8cerà dove VOI Blele. Non ho potulo mandarne che 1ft COpIt 
onde al vostro Olumo genitore, se ne 1~1lS8e. ri\rt'le le flue scuse, potendo ~ 
Iao vostra. diI" ad amendue consacro. Cosi VI prego ad ISCUsarml agh altn 811Uci~ 
ru .. per avv@nlura mostrassero desiderIO d 'averla, mentre un dato numero a'eW. 
daJ marchese Benç, eha la volle pubblicare Ne ho presentate alcune COpie al Rt ... 
Regina. al PrinCipe ereditario, 8 ' grandi di corte, a1 corpo dlplomatl(:o, da cw ~ 
conbnui inviti e cortesie sen:r:a fine. I 8OVTOfil hanno sommamente applaudJlI lallUll 
dt:6C1 izione, ed il generale Actan ministro di S ,M volle, eh 'io lo conducessi 81'_ 
11 gruppo di notte tempo, e v'andw oon lui solo nel ,8uo carroZZinO con gtande lII'iW 

ed atnlruratlone di questi abitanti , che conOSCOno Iinnuenza massima di quel. 
Slmo mmlStro. Ma lO troppo sono amante della mia libertà. e di vagare alcun pooodJ 
più pel mondo per acconsentire ad alcun legame, che mi ritenga in un luogo Vedrei 
\'Olontleri la distribuzione de' premi, che 80 che avete fatta In questo punto mi ln­

vano altre copie deUa mia lettera, onde ne aggiungo subito una pel oonte Gwdo \tlo 
stro padre. ed altre fino al numero di dodici per gli antichi amici e OOmpagru, DOlI 
po69O fare il piego del corriere PiÙ grosso; non credo però di aver obbliato i pii! dJstm. 
11 fra essi, come vedrete nella distribuzione. e 8Ono: VOI e Il padre vostro, Il oonteAuttiio 
Bemien. il Conte Cornuti, il sig. Conte Cerutl, il s ig. Mazza. Il P Aflò. D Rufino Ro.. 
il P Pagniru. Jacobaa:i, Ghtrardelli miei amici mai sempre, oltre Bodoni" 

Le Riflessioni 

Assai più libere e disinvolte nei giudizi critici si dimostrano le R" 
flessioni," che Castone scrive durante i viaggi che compie in .haIiaed 
Europa, dal 1785 al 1788. Sono lavori in cui egli si esibisce In \'en t 
propri virtuosismi di critica ed attribuzionismo, con una volontà d'sf· 
fennazione del proprio parere di storico dell 'arte: depreca la mano ed 
il colorito di Giulio Romano, troppo allontanatosi da Raffaello,ooil3l' 
derato sempre l'apice della perfezione: 

l1sommo PregiO di questo immltabile Pittore si è l'espressione e lo venustà. r.s;; 
mcI' bene le vane passioni degli Uomini è difficile Impresa nell'arte del dJ5CgJlO,,. 
ché nchlede una filosofia negli artefici , che di rado m loro s'i ncontra r. .. ! una ;JIt 

linea esprime aSMi di più, che non un vasto quadro. Il che mi ~ accaduto~lo.sser; 
appunto In un disegnino di Rafl'aello, che possiede Il si~'Jlor d Agincourt 

la da r;çob. ~ 20t Lettera cb C.C. deU. TolT'C dI ReuonulD al c:onte LUIIP Scutellan, acni 
h,gtlO 17%. ut CC Dm ~ TOIUIl: 01 Rm.o~j["O, ~f't Cll. tomo X. p 47 MlIt (ptttnM 
. • CC. '*'1 ~ Toa.. 01 Rmo~lOO, R./l~Wfll ,ulla pIttUro d, Ro{fM/ro I p. 301J4l 
Iiu~ e RI~ klpro okUM plttUf't d. Conyggw, In lo .. D,Nrr Clt . tomO . 

Iv.. p. 301.J02 
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, con dilicata modulazione .. che "forma la su -RaIl 110 si espnme .. '. 
ae Il Cacciata d 'Eliodoro l'Urbinate viene cons l-I· tA dell 'arte .. ; ne a 

b Imi al . di Tiziano e di Correggio e "di quaJu~que ~tro Venet~ 
derato pand E' 'levante quest 'ultima compa raz IOne, In q uanto Il 

Lombar o... n '. d Il 't ' o 'd ' ,'I suo agmornamento ne l confronti e a Cri Ica R ZOnica eVI enzla e- . . 

d,:re che si stava evolvendo ne ll'àmbito dell~ storiografia artistica, 
h il ' h' mo alle "scuole .. parrebbe dimostra re la conoscen-tanto c e rlC 18 . . . 

d I l Oro che andava compiendo l'abate LUIgi Lanzl, che aveva zaeav . '. 
bbr t nel 1782 i Repertori d i antich ità e pittura e SI accm geva 

~~a S;=i: pittorica della Italia divisa p~r scuole re~onali , da ta a lle 
11792 dopo intense e lunghe ricerche dell a utore per tutta 

stampe ne , .. , l ' ' l ' bb 
/'I talia. Altra spia dell'adesione alla Critica d arte an ziana ~ a an-
dono del Vasari, riconosciuto anche da «Richardson, Botta rl , Mengs, 
Azara- carne scrittore in cui 

hanno trovato ralsità, inesallclle. e giudIZi s tranissimi, 0r:ade l 'opera sua non 
menta quella stima che ottiene generalmente, e ~ebbe u~a gUida fal.laclsslma sen­
za le dotte arumadversioni di que' critici. Leggasl II Vasan, e leggasl il Betlon nelle 
stanze di Raffaello, com'io pur feci, e sarà giuocoforla gittare le opere del primo co~ 
chspettolUl paVimento, veggendo Platone dIVenir S. Paolo, ed Aristotele S. Pletro_. 

Nelle RIflessioni sopra alcune pitture deL Correggio, il Rezzonico 
crea l'occasione per ragionare s ui quadri da lui preferiti aJI ' interno 
della Pinacoteca di Dresda. La stru ttu ra del lavoro è principalmente 
storiografica, con gi udi zi cr itici sempre più sicuri a n che in sen so 
museologico: la Tribuna degli Uffi zi di Firenze è presa quale esempio 
di collocazione di capolavori esposti e, a suo avviso, a Dresda dovreb. 
be esserci una stanza anaJoga con le opere del Correggio, la Madonna 
Sistma di Raffaello, la Venere con flauto di Tiziano, Venere con Amore 
di Guido Reni, la Vergine con la rosa del Parmigiani no, Erodiade e 
Gian Galeazzo di Leonardo. 

Appare particolarmente interessant e l 'esegesi sull 'arte d i Cor­
reggio, artista parmense Con le cui opere il Rezzonico doveva avere 
consumata consuetudine e che egli afferma di voler approfondire negli 
studi (cfr. in Appendice documentaria: BCABo, Collezione Autografi , 

• hl, P 314-316. 



\"01 LV1I1. 15486). Il .. chiaroscuro tdeale .. del pittore è descritto Olrl 
poesia quando .. dipinse egualmente be~e la cupa notte, e il giorno 
purpureo .. nonché contribuisce allo sViluppo della storia deU 'alU 
quando si pone un problema attribuzionistico relativo al MedICO del 
Correggio, affrontato con discreto piglio unito a modestia, pertM. 
affidandosi solo aJ suo occhio, ravvisa in esso .. lo stile del SoJaro, ma 
non oso contraddire gli oracoli del Mengs, che siede sul tripode in tali 
questioni. Scrivo i miei pensieri, e nulla più ... 69 

Carlo Castone e i suoi corrispondenti 

L'epistolario a firma di Carlo Castone della Torre di Rezzonico, con. 
servato neUa Sezione Manoscritti della Biblioteca dell 'Archiginnasio 
di Bologna, consiste in sette lettere inviate nel periodo compreso tra 
il 1774 e il 1781: si tratta della testimonianza di alcune delle influen. 
ti relazioni coltivate dal Segretario in quegli anni, missive che ri\.e!a. 
no il carattere del Rezzonico attraverso i rapporti intrattenuti condi­
plomazia e squisitezza all ' interno di diversi , ma sempre a1tolocati,am. 
bienti, la sua passione bibliofila, per l'arte e la critica ; e l'amore per 
ogni forma di letteratura. . . 

Tra i suoi corrispondenti sono stati individuati, neUa Blblio~ 
dell'Archiginnasio, Luigi Crespi , Francesco Valori e Giamb:tLSta 
Bodoni; mentre nella Corrispondenza epistolare delle sue Opere SODO 

documentate relazioni con Federico il Grande, il conte Forme); il 
Parini, il duca Ferdinando di Parma, Ireneo Aflò, Giovanni C~stofano 
Amaduzzi Giuseppe Nicola d'Azara Aurelio T.R. Bernieri, Il \"eSCO­

vo di Lodi' Salvatore Beretta, l'abate' Bertola, Carlo Bianconi, l'a~re 
Casti LuiP'i Cerretti d 'AJembert gli arcadi Carasi, Corilla e Demll8, 

,"'- , , .. . .. Prospero 
Du Tillot, Hamilton, Vincenzio Jacobaccl, Filippo Lmah, 

1M .... ' ... od log1a a\ln" • h-I,p 342.J43ÈIIl~n""ntenPO~orauno atralcio dellamet o .. ~'5I'-
. . Ile trae u~ del Reuoruco, da Iw q p ~ COlli enunciata; · 11 vantaTO maggiore. c SI _ m 'io. 

1010 ntIIestnl ..... • coUn.lone di quadn. $I è 8 nuo .udlzlo la faclùtA di paragonare non . I "" '8 f ~ 
vede ,oro P' -ma moli .. COpll' con gb Dngu\aÙ. e , maestn con Ile mede.uml per re .NV...e1t Il Wl 

V8.r1eU delle maruere adottate, e COlI erud,nll neU·arte d,trLCLlLallma di ben (01 
mano· hl. p. 32J..324 
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I M a Pietro Metastas io, Paolo Moccia, Trojano M ara Angeo azz, . . O ' h ' P ' 
an , Ol'~hi Paolo Maria Pacl8udl , loacc 100 IZ-f\.Ift~' Baldassarre ..............., 

""""', P d ·si Girolamo Pompei , Francesco Rezzano. . Agostino ara I , . S'I ' Y, 
ZI , • R b r AJfonso Varano di Camermo, I via erza, Giambatlista o er I, .. Z 'II 

Zam Francesco Maria Zanottl e MatLla A. ari o. Bernardo agna, . d ' R 
' . C 'poco apprezzato dai vertici deJJe Accademie I orna LUIgi respl, .. .' .J: . r 

Boi ottenne stima per la sua ongmallta UJ penSiero presso g I 
e ogna, .. l" • dal 

' d' " nezl'a e Parma dove dlvemva "prOlessore conSOCIO" Istituti I ye , . 

177000 accademico onorario nel 1774. Proprio a ~uesta d~t.a e a ~ue~to 
argomento si riferiscono le lettere, conservate m ArchigInnaSIo, 10-

. te da Carlo Castone al bolognese (B. 162, n . 132, 144 e 200), dove 
~aqUestione tratLata è la nomina ad accademico del Crespi, ch.e at­
tende speranzoso ed inquieto tale carica. Una volta avvenuta, Il ca­
nonico avrebbe attestato la sua soddisfazione per la "patente», che lo 
rendeva membro dell 'Accademia di Parma, con il dono di un quadro 
di sua mano da destinarsi all'Istituto; e che il Rezzonico promette di 
oollocare nel preposto .. gabinetto consacrato alle lettere e alle arti .. 
(8.162, n. 200). L'accoglimento del Crespi a Parma si rivela, in veri. 
tà, assai complicato, tanto da rendersi necessario l'avallo di Monsignor 
Fourcault ed una lunga attesa del responso affermativo. 

Il Crespi si dimostra, anche per Carlo Castone come per suo pa­
dre, un interlocutore prezioso di erudito riferimento, tanto che il 
Segretario parmense si rivolge a lui anche per quanto concerne la 
stesura dei nove tomi della Frugoniana (B.160, n . 150): egli si farà 
autore, per Castone, di un ricordo del maestro letterato durante il suo 
soggiorno a Bologna, che parrebbe essersi svolto intorno al 1720; in­
v~ Castone palesa, in un 'altra sua al canonico bolognese , una pre­
cisione ecceUente nella ricostruzione minuziosa dei fatti del Frugoni , 
nonché una sua personale ambizione affinché le s ue quaJità lettera­
rie e la grande fatica della pubblicazione gli s iano riconosciute dai 
SOvrani di Parma (B. 160, n. 151 ). L'ultima lettera (Collezione Auto­
grafi, LVIII , 15486) del Rezzonico ad un destinatario, purtroppo, non 
Individuato dimostra quanto il critico desiderasse incrementare la sua 
bib.lioteca con nuovi volumi sempre legati ai suoi interessi artistici: 
egli accetta l'acquisto dei volumi di Federico Zuccari Idea de' scu/ia-, ~iPlftori e archileltt, pubblicato a Torino nel 1607, e il Passaggio per 

/alla, edito a Bologna nel 1608. 
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Claudta Conu.o 

I \'Ìaggiatori ed i residenti stranieri nelle corti di Napoli e Pann., 
come sir William Hanulton, lord John Aclon e Seroux d 'Agincoun, I 
Roma. come Gavin Hemiltan, e Anlon Raphacl Mengs e Johann 
Joachim Winckelmann erano uomini privilegiati che hanno detenni­
nato sostanziali cambiamenti nella cultura delle istituzioni polih~ 
ed artistiche del XVllI secolo; loro stessi hanno trovato nel terntono 
italiano uomini illuminati come Carlo Castone della Torre di 
Rezzonico, che, attraverso lo scambio e la curiosità mai spenta, han. 
no dato vita ad idee e metodologie di pensiero che ancora oggi si ri. 
flettono nel lavoro deUo stor ico dell'arte e della letteratura artistica. 
Senso avrebbe che, come allora, anche attualmente la curiosità verso 
ogni materiale scoperto invitasse a nuovi spunti interpretativi, ad in. 

dagini e percorsi diversificati , ma articolati , nell'àmbito delle varie 
discipline che formano la nostra cultura figurativa e letteraria; sem. 
pre oon un 'attenzione alle relazioni e alle sfumature intellettuali quale 
fonte imprescindibile di una cultura umanistica ricca e profonda, che 
trovava Stefano Susinno tra i protagonisti più alti di tale deontologia 
rusciplinare. 

Per attenzione e senSibilità a questo lauoro. desidero nngrazIQrt,~ 
P S gll C(l1W amiCIZia lerangelo Bellettlnl, SQ/.:en o Ferrari, O/elio anglOr 

VirgiliO. 
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Appendice documentaria 

1) BCADo, Collezione Autografi , LVIII , 15485 

Da Antongioseffo della Torre di Rezzonico al conte Ricci, da Parma a 
(Bologna ?/, 8 maggio 1763 

&r Conte Amico e Padrone Rmo 
nell'atto che sto per partire a Colorno, ove sarò di quartiere tutto Il mese di 

m8ggi'J mi prendo la libertà d'inviare a VS.R.ma varie copie del programma delle 
euedisquisizioni Plimane 1;1 non solo io conto di nobilitare l'edizione con l'illu­
stre di lei nome, ma di annoverare fra i socij se è fattibile l'invitto Eroe del Nord. 
Ha letto nei giornali Enciclopedici di Liegi che ]' Abbé Expilly fratello dJ un li­
braio ha avuto per soscrittore il Re di Spagna come VS. potrà vedere daJla risi'» 
5Ia stampata; da tanta degnazione ho argomentato che anch'io possa sperare per 
I Sarsi un Simile avvantagio tanto più che ho aJtre volte scritto aJ Re di Prussia 
e ne ho avuto grazios.ma risposta. Ella dunque ne faccia la scoperta se 8tlma, 
mtanto per mezzo del Sig. cav. Broschi aspetto la risposta. Mando variJ programmi 
actiacché li distribuisca agli amici , e ne invij se giudica in Inghilterra ed in 
Gennarua. A &logna lo trasmetto a Mgr. Archinto, aJ suo segretario, aJ Conte 
RanUUI. 

Sana pieno di stima, e del miglior Cuore 
di lei S Conte amiCO, e P.rone R.mo 
D.mo Obb.g.mo Servid.e ed amico 
deUa Torre di Rezzonico 

2) BCABo, m,. B.162, n. 308 

~ Antongioseffo della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
Parma a Bologna, 12 dicembre 1778 

DJ.1lIO Sige Prone Col.mo 
Ho dovuto incidente t . 

PfOOatto le Belle . men e SCflver:e s~lJi tre più grandi Uomini che abbIano 
de' Santi (detto v~l , Leonardo d~ VinCI, M.lchel .Angelo Buonarroti. e Rafaello 
IOitte le vite d garmente SanZIO, o SanclO). Siccome ho presso di me mano-

I tuttI e tre, opera del famoso Paolo Giovio, intelligentissimo di 



pittUra. e queste sebbene brevi, 8Ono concepite con una latlmlA InVldlabl\e lIlI 
hanno Impegnato ad esamInarle ed ho trovato che m molti punti diSCordano di 
quanto hanno fino ad Onl. pubblicnto Il Vasan, e chIUnque ha scnllo dopo cL Iw 
(lò mi ha Impegnato ad lillendere nuovamente le vite di questi grand'uomini 
lingua latina. Appena cominciato Il travaglio alCUni artisti di Parma ne ~ 
bramata una versione italiana, e questa pure vado compilando con note amJlll­
hlme, Se prescmdiamo dalla Vita di Mlchel Angelo scntta dal Condivi, e dal Va. 
san, quella di RatTaelle. e soprattutto di Leonardo non è stata regolnrmente trat. 
tata, ne dal Du Fre~me, ne da altri, 

Pemò '-or-rel sperare che il miO travaglio non dovesse essere inutile. Ho Ide­
ato por-re al frontispizio d'ogni vita un bel ritratto. Quello di Leonardo me lo 
proccura il celebre sig. Zoffani, ora presso di noi, ed uno dei più b'fandl PitlQn 
che ora adornino l'Europa. Uno di Michel Angelo esiste nel Museo di Paolo CiI)­
vio, del quale ne ho copia, ed ha gli attributi di Scultore, Architetto e PIIWI'l! o. 
Raffaelle ne averò pure uno Assai buono, e voglio che tutti smno caratterizati COn 
le qualilA principali che li distinguevano. 

In questi principi. ed aiutato anche dal libro interessante che ha per titolo 
Raccolta di lettere sulla Pittura, Scultura ed Architettura Tomo Settimo Iram. 
nto da V.S. III.ma a mio figlio Segl etarlO Perpetuo della Reale Accademia deUt 
BeUe Arti) mi sono fatto coraggio a pregarla degli altri sei tomi, che sUPPOIlgQ 
non sarà difficile a V.S. llI.ma avere dai Pagharini sebbene da quanto si accenna 
nell' efemeridi di Roma 1773 n, XL. vegga che sono un prodotto di MOl15ig 
Bonari; ed 1nVE!Q! io supplirò con hbri di maggiore entità, come sarebbero le!llle 
RIcerche Phniane in due gran tomi in foglio nelle quali tante cose ho toccatt 
appartenenti alle belle Arti. 

Questa mia ella I"averà dal Sig. conte Gnecchi senza spesa e potrà pre"aJel'Sl 
di lui per la risposta, ed occorrendo spedizioni di grossi pacchetti le dirò come Si 

deve regolare col mezzo del corriere di Spagna che passa ogni settimana eia Napoli_ 
Perdoru il mio ardire, e ne accusi la sua gentilezza ed intelligenza. Sono con 

distl.ma stima 

di V.S, 1I1ma 
Reale Cittadella di Panna 12 Decembre 1778 
Divotissimo ed obblig.mo Servidore 
Il Maresciallo Conte AntongiosefTo della 
Torre di Rezzonico Castellano di Parma 

3) BCA&, ms. 8.162 n. 309 

Da Antongroseffo della Torre di Rezzonlco al canonico LUIgI Cresp' , 
da Panna a Bologna, lO {gennaio] 1779 

Cittadella Reale di Panna 
Ill.mo S, P.rone Col.mo 

Da Mr_ d'Agincourt grand.mo amatore delle bel le arti ho avuto riscontro che 
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~ vonrmi sebbene non avesse e lla ancor ricevuto la 
rS lUma en. d15~~ a scriverie per mezzo del conte Gnecchi. Ho atteso il 
IPllerI. che mi prbl IreG _ più settimane fa mi assicurò che aveva fatto 
~,.uI,n mentre Il conte n........ . d ' . 
DIi--' -' - on Ora mi prendo lo libertà l nuovamente Incom· liti! 8 VS il mio plee~ · . .. h ' 
tijilltgn - , - truOV8 in caso di favonrml Il 6 tomi c e mi mancano 
•• rII per aapere h" ',I nello stesso tempo acchiudo la risposta a Mr. d'Agi n. 
J . '1.0 lettere plttoriC e, . l . Mod , 
- l Ella saprà se si truova m Bo ogna, o m cna, men re 
_ ... che Mtuta,n e. .. b h d " lO , ', _. Il lettera che mi scnve sem ra c e avesse es ma res I u· questo cavaliere ne 8 

- Bologna' e lasciare Modena. . 
lJ1I~rdoni Il ~ppliC8to incomodo ~ dove vaglio sel"Viria si prevalga ella pure di 
me, e frattanto sono con dis.ma stima 

D, VS. Illma 
Dmo Obb_mo Servid.e 
deUa Torre di Rezzonico 

Stgue una lettera (8.162, n . 310) di S . d 'Ac.incourt inviata. dal 
RtzZl)nico al Crespi; è in lingua francese ed è serttta da Modena ti 26 
gennaio 1779, e riguarda i dettagli relativi alla sua posta dalla Fran­
tUJ e al SIlO futuro alloggio a Parma. 

41 BCABo, ms. B.162, n. 311 

Da Antongioseffo della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
da Piacenza a &logna, 3i/gennaio] 1779 

nt.1DO Se e Prone Col.mo 

Nell'atto che stava per montare in sedia ricevo il desidero mo foglio di V:S. 
m.ma, t sebbene prosegua il mio viaggio per Milano, non manco di ringraziarla 
distintedti favori che è in dispos.e di farmi. Lascio per tanto alla di Lei cura il 
JlI'Oa:Urarmi li 6 tomi che mi mancano delle Lettere Pittoriche e si assicuri che 
~~o Prima. di !ei . ~~erà Le vite .dei principi dell 'Arte che st~ finendo. Quella 
la . ardo, di CUI plU interessantI, e meno saputi sono gli aneddoti deve essere 
~~ma. Qui in .Piacenz.a esiste una bel.ma Maddonina sua presso il conte Te. 
~ e ne faccIO menZIOne. Ma il capo d'opera è il quadro in casa S. Vitale a 
J..... del quale sembrami avergli già scritto. A Milano ove oggi mi porto pren-~'" tutte le altre ... h 
1.. cogmzlOflI c e certamente agli amatori saranno care men tre Il maggior parte . , 

L'o o Ign?te, o POCO bene digerile. 
tndira:;:I~h~~lIa ~I ~ccenna dei Pittori, e scultori ferraresi, mi sembra sia 
Pl'tgio,en~~efl~1 Roma.ne, e nell 'Antologia. Sarà certamente di grande 
atampatore h agh am.aton ~elle belle arti , ma difficilmente e lla troverà uno 
Panna è Ifll~·:' t"e vogha cancare L.] 500 copie e li trenta zecchini. Qui in 
IIOD istam d I I e, essendo la Reale Stamperia impegnata in altri t ravagli e 

pan oche per COnto dei proprietarj. li più facile ripiego mi sembra che 



210 

Ml't'bbe l'Onhnarsl a F@rrara o 8 Roma. Vogho sperare che non avendo I Ferra. 
... anlto un t..ronardo, un RafaeU@, un Mlchelagnolo sebbene li Vantino de. Popp 
del quah anche l'Ariosto. e Paolo GiOVIO I .1 fanno onorata mentione.le sole r. 
nU.' da me compilate saranno piÙ rIcercate come appartenenti 8J Pnnclpl dtl: 
l'arte Se ella mi nsponde lo faCCIa col souto mezzo del conte Gnecco. E ll\J I:tfda 
pteno d'msuperabùe ossequio 

Di VS Ill.ma 
D_mo Obb_g_mo Servide 
della Torre di Reuonico 

51 BCABo, m,. 8.162, n. 132 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
da Parma a &logna, 26 agosto 1774 

EgregIo Signore 
Se ritardai a rispondere al gentil.mo di Lei foglio ciò ru per ispedirle colla 

nsposta le lettere patenti della nostra R. Accademia , la quale attualmente 
Il occupa nel leggere gli eleganti. e dolci suoi opuscoli. Essendo conSiderabi!r 
Il numero de' votanti non è meravigha. se ritardasi la decisione, la qualt 
però non sarà., che favorevole ; queste sono le nostre leggi, e attenendomi ad 
asI' IO credo eh 'EUa non imputerà a negligenza un giusto ntaroo. $ono COlI 

"fteqwo 

Di lei EgJ egio Signore 
Dev.mo Obbl.g.mo Servidore 
Castone deUa Torre di Rezzonico Segretario 

61 BCABo, m,. B.162, n. 144 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico al canomco LUIgi CrespI, 
da Parma a Bologna, 23 settembre 1774 

Le invio le lettere patenti della R. Accademia, dalle quali vedrà 11'1 esito foro 
tunato de'suoi nobili desideri. Me ne congratulo &CO, ed aspetto oon impazlen· 
za il quadro, di cui mi parlò il P. Fourcault, e che m 'immaginO, corrisponderial 
nome della pittorica, e dotta sua famiglia. 

Sono con ossequIo 
Di Lei EgregiO Signore 
Dev Obl.g. Servidore 
Castone deUa Torre di Rezzonico Segretano 
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&gue una lettera (8.l62, n. 145) di ~ourc.ault indirizz~ta dal Rez­
l Crespi; è In lwgua {rancese ed e scrtlta a Parma tl16 seltem­

:1~;4. S, parla del quad~o {alto dal C~espi pe~ l~Ac~a~emia d~ 
Purma e della n~ssltà che. l~ bol~gnese SL tranquLlllzZL. nspeUo aL 

etti per I prenu accademlc! dell anno seguente perché ti Fourcault 
~lRezzonico devono ancora parlarne. Parrebbe che il Crespi dimo­
~n un gran desiderio di riconoscimento delle proprie qualità artisti-

hl Che Invece non incontrauarw particolare successo. c" , 

71 BCABo, m,. 8.l62, n. 200 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
da Parma a Bologna, 24 ottobre 1774 

lo La ringrazio vivamente del Suo bel dono; egli è un monumento del suo 
"VlIIore non meno che della sua amicizia. lo lo porrò frà gli altri quadri di valen­
tlSStmi dipintori, che adornano le mura d 'un mio gabinetto consacrato alle lette­
re, e all'arti Desidero occasioni di ricambiarle co' fatti i sentimenti della mia 
gratitudine, e perciò La prego ad onorarmi di qualche Suo comando, essendo io 
immutabilmente 

Di V.s. m.ma 
Jleof. mo Obblig. Servidore 
Castone della Torre di Rezzonico 

81 BCABo, m,. 8.160, n. 151 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico a Francesco Valori, da 
Parma a l, 16 luglio 1776 

L'edizione delle Poe,' diI ' b F ' . 
-- t··· le e a ate rugom a me appogg18ta da S.A.R. esige ,,,,,e no IZle mtorno al d f t Poe . 
te Iacopo Anto . .e un o ,. ~a, che .mv~no ò cercate altrove, e che il con­
volentieri mo Sanvl.tale m mSlOua dI ch iedere a V:S. I1l.ma, il che faccio 
lui ron~ Il:~~ OCC

I 
SSlone di carteggiare con un uomo sì celebre, e farmi da 

p ..... !CO armente 
SI desidera adun .. , 
~ e tutta I que sapere IO qual anno venne Frugoni la prima volta a 
110 YOtTebbe u 8 8u~~tona fino al suo stabilimento in Parma. Il nostro sovra­
ItQhranno m na Vi~ I questo Poeta sotto titolo di memorie segrete, che si cu­
. . anOScntte nella sua R B'bl' S· . '.. no COntro Rufo I J '. . I loteca. I sanno In confuso I verSI satl-

". ma se Il sig. Francesco si darà la pena di scrivermi esatta-



mente l'epoche, e i fatti, IO soddlsf'ero la cunOSltA dell'Infante asSili m ..... 10 
•• , d' I "5' "non IllSCt"ro scritte delle V<\,Ie, come temo averne rncco te molle dalla fama PDaI 

\'@nrnca. e che sempre mgnmdl5Ce le cose 
A Lei per ncompensa di questa qualunque fallca io prometto Inviare unaC'Opll 

dell'opere del suo anuro, e nel tempo 8tesSO mi alTero 8J SUOI desideratI cornandJ 
dichiarandomi 

Di Lei Valon Sig Francesco 
[)re,' mo Obhg. Servidore. ed ammlNltore 
Il Conte Castone della Torre di Rezzonico 
SegretarIO perpetuo de1la R. Accademia delle Bell'Arti 

9) BCABo, m" 8.160, n , 150 

Da Corio CastOIU! della Torre di Rez.zonLco al canOniCO LUIgi Crespi, 
da Colorno a &logna, 9 agosto 1776 

Ulmo Sig.r Sigr P.ron Col.mo 
lo le rendo infirute grazie delle nollzle, che VS !lima si è degnata fa\'O/'U'IIU 

CU''C8 l'abate F'Tugoni. Il carattere suo è dipinto a meraviglia nelle poche righe. 
che l'aurea sua penna mi à scntte, e tale si è sempre mantenuto frà nOI; \~ 
la dtffiooha d'awr notizie piu nunute In Bologna del viver suo; ma solaml'Dte 
bramerei. che V.S. m.ma m'indicasse in quaJ ' anno venne il Frugoni a Bologna. 
quanto tempo vi rumorò, e quando ne partì. A me oolnlsta da varie carte !XII 

sommo stento ragunate, che il Frugoni venne ranno 1720 a Bologna. ma DOlI 

sò quanto tempo vi soggiornasse. e quando ne partISSe ?armi aver'u<ùto, cbf 
il ntlJ'BFe a Ferrara., o a Ravenna presso il cardmaJe Bentl\'()gbo dopo la salln 
contro Ruro, e che npassasse poi pieno di spavento per &logna per ol"lhnr 
del Benti\'Ogbo medesimo, che avevaJo dato m guardia al Quaranta Daria, ed 
Isolani . 

Ella. se il può, mehchi solamente gli anni eh tah avventure. che a me non 501\0 

noti. ma che devono raggu-arsi dal 1720 a 1725 aJ PiÙ. avendo altre notizIe dop> 
l'anno 1725, che mi assic:urano della dimora di Frugoni iO Piacenza. ed in Pa:' 
ma. dove poi restò di fisso dopo la morte del Duca Francesco succeduta nel m, 
E' cosa siOgolare, che i Somaschi di Genova siano più aJroscuro di me CUtI le 
vicende del Frugoni dopo il 1720. e questo prorugo religiOSO non si curò de' 5llOI 
conrratelli. ne eghno di lUi per molti , e molt'anni , giac:chè non esci affatto di Re­
bgione, che dopo il 1742, e solamente otteneva ogni tnennio la licenza dal Geilf' 
raJe di St.arsene, ove volesse, ma sempre però soggetto aJ vescovo, e al ncluamD 
de' suoi superiori; rrattanto racea chiamarsi abate, e tale non era; stampò nelliJ.I 
una rac:rolta di sue Poesie dedic:ate alla Regma Elisabetta di Spagna. e la stamPO 
001 titolo di abate. che a se SIA: '50 dava di propna autonta. mentr 'era anooradut­
nc:o I egolare Somavo; anzi nel 1737 andò pubbbc:amente m maschera alla:: 
gnuola c:oUa ftgha di D_ Anna di Sissa In un carro trionfale, e compo6'! belb,.,_," 
S'anze di tale argomento non c:elandosl ad aJcuno. ed era sacerdote. e rratt-

('ntItO.lIofU1ckll'tJrlttdutbrrvl tpIstoJan dI A. e c. c. della Torred, Rt'UOnico 2 13 

I reggo beOlS8lffiO, che la Vita di questo Poeta non dev'essere molto e(hfican· 
0\ tenterò di trarml d'imbarazzo accennando l'epoche principali delle sue 

te,ma stazioni nelle CittA d'Italia senza scendere aJle particolarità del suo vivere, 
~ ttollpese IO giUochi, ed In amoreggiamenti, com'egli stesso dice plU volte 
or' ~OI \'ersi La prego adunque ad indicarmi le 80praccennate epoche, e nel 
tempo slee'O chiedo a VS. Ill .mo pe~ono ~el ~i8~urbo, .che le a~ proferend~. 
lIlI ad ogni suo comando, mentre pieno d altiSSimo stima, e di OSseqUIO mi di­

ohwo 

di VS. III. ma 
[)ev_ mo Oblig.mo Servidore 
Castone della Torre di Rezzonico 

lO) BCABo, AutolP'afi P,Uolti , XXVI, 1610 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico a Gian Battista Bodoni 
(Direttore della Reale Stamperia di Parma), da Parma a Parma, 6 
dicembre 1777 

RIV mo SJg.r Bodoni 
Vorrei sapere per mia regola se domani può venir meco a pranzo il celebre 

&gol abbate Denina, che ieri sera invitai , ed accettò l'invito. 
In tal caso prego anoora ilsig, Giambatt.a mio a venir seco, e se il tempo sarà 

!:8ttavo manderò la carozza a prendere amendue alla una dopo mezzo giorno. 
Dunque Ella mi dia qualche decisiva risposta per mia quiete. 1. .. 1 non faccia 
cmmorue,_e stare~o alla filosofica , ma godrò assaissimo di parlare a lungo col 
DOStro Italiano stonografo. Ella si oonservi, e mi creda 

&lo dev.mo Obg.o Serv. Vero 
Reuonico 

li) BCABo, Collezione AutolP'afi, LVIII, 15486 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico a 
'"'1781 ?, da Parma a 

!-. 
""!J'V, ed Orna.mo Sig. re 

?, 7 ago· 

avrò Piacere del libro d· Fed . , 
IIlIliJImagino che· I engo Zuccan, quantunque mi sembri assai caro­
titolo: Idea d~' Pt sl8.quello, c~e ru stampato in Torino l'anno 1607. rol , ed à pe; 
li! J lon. nlt0rl ed h'· . . . "ternQ, Onde ro è ' ,are !Ietti; ma ella scnve del Dlse(p1o IOterno, 

Avrt!i caro d· rse un Opera da quella diversa, 
I avere a buon p I D' rezzo a Imora dello Zuccari in Parma, e suo 
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r l'Italia stAmpato in Bologna 1608 4 Parlerà di ~ flIlII 
pa.~Kf\O pe ò che nguarda quel celebre ma e FlrO per rame la Vita ~l 
tarco!gu lUùUO ~~ Plttore della aua con_ e offerta pel noto quadro. Plitdh.t 
A""t"tUTÒ nOti 
con pieno re 'eqwo me le dJchw-o 

di t..1 Esi (RiO. ed Or mo Sig re 
~'ma Obblig.mo Semdore 
C.astone della Torre di Reuoruco 
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In memoria di Stefano Susinno 

Appendice biografica e bibliografica 

Nato a Roma il 15 aprile 1945, si laurea nel 1970 in Lettere presso l'Universi­
tàdegli Studi di Roma ~La Sapienza . con Giulio Carlo Argan, sostenendo una tesi 
di argomento monografico sulla pittura del Settecento romano dal titolo "Giusep­
pe Bottanì, 1717.1783, dipinti e disegni,. nella quaJe, attraverso lo studio di mate­
riali In grandiSSima parte inediti, ricostruiva la figura e la carriera dell 'allora assai 
{KICO noto comprimario del proto-neoclassicismo romano. Nel 1971 risulta vinci. 
Ior! di un premio speciale dell ' Accademia di San Luca, avvenimento dal quaJe 
prendono l'amo le ricerche sul neoclassicismo presso istituti internazionali quali 
il Caurtauld Institute e la \Vitt Library, il Cooper Hewitt Museum di New York e 
il <:mtre de DocumentatlOn del Louvre; successivamente, con un tema sul pae­
saggio classicista nella pittura romana del Seicento, è vincitore di una borsa di 
studio annuale dell'Istituto NazionaJe di Archeologia e Storia dell 'Arte ed imzia 
ltollaborarecon l'Argan alla collana -Scuola Aperta .. , edita dalla Sansoni , Nel 
1972 diventa ispettore storico dell 'arte e dal 1974 prende servizio presso la So. 
pnntend~n18 alle Gallerie del Piemonte, dove si tratterrà per un breve periodo 
Q)Jl!e responsabile della direzione della Galleria Sabauda e dei beni artistici ma­
bi~ della Provincia di Cuneo, Trasrerito nello stesso anno a Roma presso la Gal­
leria Nazionale d'Arte Moderna, vi svolge tutte le mansioni proprie del suo grado 
estendendo i propri interessi di studio e di ricerca ali 'arte neoclassica e romanti­
ca. Dalla metà degli anni Settanta, la sua attività scientifica è strettamente con. 
nessa a qu~lIa istituzionale dell'ente di appartenenza, cui contribuisce ad indiriz­
~t!:escelteverso una sempre maggiore attenzione all 'arte della prima metà del. 
d nto, promuovendo restauri, acquisizioni e mostre operazioni nelle quali momento conosc't' d" _ " _ , 
P!Stio . I IVO e I ricerca SI ronde runzlOnalmente a quello pratiCO di 

N ne d~Ue diverse iniziative 'sul campo' 
ell993 vince il co ',,' 

Il~to Art· V- , ncorso per professore associato ed è chiamato dal Dlpar. 
gna.l __ . . 1. ISlve della Facoltà di Lettere e Filosofia dell 'Università di Bolo­

'M'e 100tia lo p"'p ' l " " d' 
Ptr il DAM S na a tlVi... I docente di Storia dell 'Arte Contemporanea 

. ,e, da questo momento sino alla fine degli anni bolognesi, ha la 
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IIOttU8U Ilta come Il5IilStente universitaria Fm dall'inizio della propna lttmti 
didattica egli intende trasmettere agh studenti Sia gli elementi dJ un apPl1li:Qj 
SpeclallStl!:O ad alcune aree di ricerca pnvilegl8te, corrispondenti a queUed!ol pro. 
pno Ambito di studJoso, s ia la COSCienza della continUità del fenomeni 8J1UlIQ 
neU'età contemporanea, a partire dalla dialettica c1BSSlco-romantlC8 fino ai DI> 

stn giorni; e privilegla, in tal senso, l 'indlviduazione degli elementi di 'lunp 
durata' nel mondo dell'arte nonch~ la presa di coscienza di una 'geografll della 
contemporaneita', entro cui collocare i s ingoli fenomeni e le ncerche attuali Per 
l'anno accademico 1995-1996 esercita l'opZione per il PassaggiO dalla Focolta di 
Lettere a quella di Lingue e Letterature Strnniere, nuovamente istituita pres!i) 
l'Ateneo bolognese e mantiene l'insegnamento di Storia dell'arte contempora­
nea per gli studenti D.A.M_S_ L'anno successivo è t rasferi to presso l'Univer1.ita 
di Roma Tre come titolare della cattedra di Storia dell ' Arte Contemporanea, dO\'! 
s i dedica con particolare impegno a coordinare l'attività di didattica e ricertt 
scienhfica. Muore a Roma il 14 febbraio 2002. 

Ha scritto e pubblicato: 

Aurt'ilanoMllanl e Sebastiano Conca per lo SS. Tnnlta chi MlSSlOnan a Roma. 
in _Bollettino della Unione Storia ed Arte_, n .s., 1971, 1-2, p. 1-16; 

La t'«iuta Milo pdtura dallOM, Firenze, Sansonl, 1974; 

Vedutrsmo e pittUro di poesaggw nel SeI e Settecento e I ritratti chgll JkcW. 
mieI in L'AccademUl Nazionale dI S. Luca , Roma, De Luca, 1974, p. l7l-199 ~ 
200-270; 

Lo. pdturo stanca e letterariO dell'800 Itolwno dal depositi della Colluso 
NazIOnale d'Arte Moderna, catalogo della mostra (Roma, Galleria Nszlonalt 
d'Arte Moderna, luglio - agosto 1976), Roma, De Luca, 1976; 

Per Guaeppe Bottoni al Museo di Roma: I disegni per lo Merca ed ungrop(lO 
di {amlg/la, - Bolle ttino dei Musei Comunali di Roma -, XXIII. 1976. n. H. P 
32-94; 

Da COMIlO a De Carol,s. AcqUIsiZIOni e restauri dalle colleZIOni dell'OIlI)(tJl· 
to della Gallena nazIOnale d'Arte Moderno. 1975-1978, catalogo della tn~ 
(Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna , giugno_settembre 19781 acu

rtdl 

Suslflno, Roma, De Luca 1978· , , 

Gli senttl 111 memono di Mano ClOnml ViSOni ed un contributo o GI~ 
Bottanl pittore di stona , -Antologia di Belle Arti • . 2 , dlc. 1978. n. 7·8, p.!J0S-31 . 

ISchede-opera) T. M'Mrck Il genio delle Belk Arti e Canova l'Orli btl~: 
ronono, 1fl L'arte del Settecento 111 Emllw e In Romogrw.. L'eta neoclasslldo 
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/7dlJ.1820, cawlogo della mostra (Faenza, Palazzo Milzetb, settembre - novern· 
brt 1979) a cura di Anna Ottanl Cavina, E. Colfieri, Anna Maria Maueucci , 

Bologna, Mfn, 1979, P 103·106; 

tSchede-opera) Ste{ano PoUI (1699-1768) e GIUseppe Bottant ( /717-1784) 1fl 

A &holar CoIlects. SelectlOn8 {rom the Anthony Morris Clark &quest, catalogo 
della mostra (Philadelphia, Museum of Art, ottobre 1980 - gennaio 1981) a cura 
di Ulnch W Hiesinger e Ann Percy, Philadelphia, Philadelphia Museum of Art, 

1980, p. 57-59 e 59-63; 

Gli affreschi del Casmo MasSimo 111 Roma . Appunti per un quadro di r,{en­
mento nell'ambumle romano, schede·opera di F. Overbeck, J. Funch , J. Schnorr 
oon Carols(eld, e Il restauro degli affreschi del Casino Masslmo_ Nota mtroduttlUo, 
in I NOZilreni a Roma , catalogo della mostra (Roma, Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, gennaio - marzo 1981) a cura di G. P iantoni e S. Susinno, Roma, De 
Luca, 1981 , p. 276-277, 369-373, 406·413, 424-427, 429-434 IEdizione tedesca, 
con aggiunte e correzioni : Dle Nazarener In Rom , a cura di K. Gallwitz, Munchen , 
Prestel Verlag, 1981, p. 288·293, 320-329, 334-34 7); 

Introduzione in Ercole Roso (J846- 1893J. Opere restaurate , catalogo della 
JDOStra (Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna, marzo - apri le 1981 ) a cura 
di S. Susinno e A. Grarniccia, Roma, De Luca, 1981, p. 7-15; 

jSchede-opera) MIChele SangiorgJlHenry Treshom, Filippo Agnealo, ClaudIO 
Grrmdldler, Vincenzo Nlecolml, Ercole Rosa in Ganbaldl . Arte e Storia , catalogo 
della mostra, sezione Arte (Roma. Palazzo Venezia, giugno - dicembre 1982) a 
Ma di S. Pinlo, Firenze, Centro Di , 1982, p. 39-41 , 70, 81-82, 95-96, 204-205; 

DISegnI di Tommaso Mmordl, /787-1871 , catalogo della mostra (Roma, Gal­
lena NaZionale d 'Arte Moderna, ottobre 1982 _ gennaio 1983), a curo dI S. 
Susinno con la collaborazione di M.A. Scarpati, 2 vol., Roma, De Luca, 1982; 

l (Schede-opera) Giuseppe e GlOua,ml BoUaTlt in Mantova nel Settecento , cota· 
ago della mostra (Mantova, Palazzo della Ragione, aprile - giugno 1983), Milo· 
no, Electa, 1983, p. 165·168 e 171. 173· , 

H~yelln Palauo Torlomo e al VatlcallO: Il recupero della tecnico dell 'offre· 
~:lnteroento al QUIrino/e e scheda-opera per Lo. morte di Abradate. in Hayez, 
CUra cf ~ella mostr~ (Milano, Palazzo Reale, novembre 1983 - febbr810 1984) a 

C. Gozzoli e F. Mazzocca, Milano, Elcela, 1983, p. 32-36; 

in~Biografi8 e scheda-opera) Filippo Agricola (1795.1857), Lo. donna d, SUll , 
lIlo6:sor1~ento greco e filellemsmo lIa/lono. Lotte, cultura, arte, catalogo della 
Spet.s~ri D~~' Palazzo yenezia, 25 marzo - 25 aprile 1986) a cura di Caterma 

~hl ed EnnC8 Lucarelh , Roma, Edizioru del Sole, p. 316-317; 
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IppoJdO Coffi /8()9.1866, catalOgo della mOtjlra (Copenh8{.'en. Thol'Vllld • 
Museum, ottobre - novembre 198618 cura di S SU8mno e Elena di MI.IO. 
Kebenham, Thorvaldsens Museum (VoJens P.J SchmldU. 1986 hn cui fpPOllla 
C4ffi. t'n molt'r fra. Belluno, p 11-14, e, con E. di MSJo, Blografi -. p 1~18.t 
Khede-opera p_ 19-20 e 26-931; 

Roma.- la Caso dello Vita di Mano Praz. Ottoct'nto Prwato , ·Art e~. 
7. noY. 1986, p. 14-18; 

Mano Proz, colleZIOnista, in Le Stanze della Memorla_ Vedute d, ambKnll,n. 

trolll In internI e scene d, conversaZIone dalla ColleZiOne Praz. D'plnl! td 
acquarelli 1776-1870, catalogo della mostra ( R~ma, Galleria Nazionale d'm 
Moderna, 1987) a cura di S. Susinno - E. di M8Jo, Milano, Arnoldo Mondadon. 
1987, p. U-Ia; 

(con E. d! Majol Un profilo bwgrafico, Introduziolle alla mostro e schede.opera. 
IL'I, P 24-100; 

Rl{lu$1 dI stona arilstlco nlJpoletano In alCUni dipinti d('lIa CollezwrltProz. 
m lA stonu della memona.: ueduu di ambienti , ntrottl In Interm e SCtnt di ro/l' 

Lotno.zlone dalla colluiotu Pro..z.: dipinti ed acquarelli, 1776-1870, catalogo della 
mostra (Napoli, Villa Pignatelli, 1988) a cura di S. Susmno - E. di Majo, Md_M 
Mondadori, 1988, p. 107-118; 

(Schede-opera) Franasco Coghettl (1801-1875) in Memona stanca eattuoll' 
kl tra Rwolunone e RestaurculOne. Bozzetti e modelli dalla fine dellB" alla_ 
del l!!' secolo, catalogo della moslra (Torgiano, PE, luglio 1989) a cura di Cat.enDI 
Bon Valsassina, Perugia, Electa-EdJtori umbri associali, 1989, p. 86-89; 

De la malSOn au musée, in Mario Prcu, Cah,ers paur un temps, Pans, Ctnllt 
George Pompldou, 1989, p. 93-110; 

Bertel Thoroaldsen 1770-1844 $Cultore danelU! Cl Roma, catalogo deUa mostri 

(Roma, Galleria Nazionale d 'Arte Moderna, ottobre 1989 - gennaio 1990) ';n 
di E. di MaJo, B. Jornaes, S. Susinno, Roma, De Luca, 1989, in CUi, con E. di :: 
Thorvoldsen e Roma, momenti o confronto, p. 3-24: Cronologla,p. 113.1~;~A 
de-opera B. Thorvaldsen, C. Labruul, V. Camuccini, V. Dlofebl, J B. WI~'liS; 
Koch, PA Chauvin, ecc., p. 144-146; 148; 152-154; 160-167; 173-174; 17 ~ 
183; 194-195; 202', 203-204 ' 207-209' 258-272', 276-277; 280-283; Pietro TtRi ....... 

. " UnJl"-cfu allievo di Thorvaldsen a protagonista del purtsmo religIOSO romano. 
CIO bwgra(tea, p. 313-316, e schede-opera, p. 317-326; 

(oon E. di Majo) Dwerso CanoL'O, FMR ., 78, 1990, p 24-27; 

Album napoletano, . Prometeo-, 8, n 29, mano 1990, p_ 48-59; 
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(con E di M8Jo) Thorvaldsen o Roma e In italia. Cnterl di una mostra e 
r«Jcht ,punta di ricerco, m Thoroaldsen, L'ambU!nte, l'Influsso, li mito, _Analecta 

iwmana In,tltutl Danlci ~, Supplementum XVIII a cura di P. Kragelund e M 
NykJaer, 1991, p. ll -19; 

La pittUro a Roma nella prima metà dell 'Ouocento, in La Pitturo In italia. 
l. 'Ottocento, a cura di Enrico Castelnuovo, Milano, Elerta, 1990 (11 ed accresciuta 
ed aggiornata (991 ), tomo I, p. 399·430; 

La rappresentazIOne romantico dell'eroe, in L'eroe, Novara, De Agostim, 1992, 

p. 9·23~ 

La scuola, il mercato, il conllere: occaSlOnl dI far pittura nello Roma del prl ' 
l7W Ottocento in Il primo Ottocento italwno. La pittura tra passata e futuro, cata­
logo della mostra (Milano, Palazzo Reale, febbraio - maggio 1992) a cura di Renato 
Barilli, Milano, Mazzotta , 1992, p. 93-106; 

(con V. Casale, L. Cavazzi, E.B. Dì Gioia, R. Leone, A. Pinelli, E. RiccO, Per Il 
IIUOIIO Museo di Roma, parte prima, . BolJeltino dei Musei Comunali di Roma -, 
n.B., VIII , 1994, p. 178·207 (in particolare p. 195- 199 e p. 199-202), parte secon· 
da, lUI, IX, 1995, p. 165· 178 (i n particolare p. 173-(78); 

u colleZIOni dell'Otto e Novecento del Mu seo di Roma , in Palazzo 8raschl 
rncoprr I SUOI teson, atti del convegno (Roma, 2-3 febbraio (994) a cura dI Vit­
torio Casale e Lucia Cavazzi, Roma, Archivio Guido lui, 1995, p. 47-52; 

/I d~grw di traduzlom nell'arte e nel rruJglstero di Tommaso Muuml!, in Istl' 
/uroNanana1eperla Gro{ica.1 dtSegni della C41cografia 17&5-1910, a cura di Marina 
~liragIia, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca deUo Stato, 1995, voI. U, p. 1-13; 

Il BUccesso di Fronz Ludwlg Catei tra pittura di genere e di paese nella Roma 
della RestaurazIone, in Franz Ludwlg Catel e I suoi amici a Roma. Un album di 
dIsegni dell'Ottocento, catalogo della mostra (Roma, Galleria Nazionale d 'Arte 
Moderna, ottobre 1996 - gennaio (997) a cura di Elena di Majo, Torino, SACS, 
1996, p. 11-20; 

Premesse romane allo scultura purista dell'Ottocento messinese, in La scul· 
tura o MeSSina nell'Ottocento, catalogo della mostra (Messina, Museo regionale, 
agosto-ottobre 1997) a cura di Luisa Paladino, Palermo Regione siciliana, 1997, 
P·43·S1· ' , 

eNopoli e Roma: Lo formazIOne artIstICO "ella ~copitale unllJ~rsale delle ortl-, 
In IUlltà d Il'O e ttocenta - Le arti a Napoli dO! Borbone al Saooia, catalogo della :stra (Napoli, Museo Nazionale di Capodimonte _ Caserta Palazzo Reale, ot­
Soc::' .1997 - aprile 1998), 3 vol ., Napoli , Electa Napoli, 1997, vol_ Cultura e 

a, p. 83.91. , 
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'" ""7 2'01' _ dean Go/knlJ Sanco-nl~ d'.r\.t'k M(.4· fiO dalvnk oU·()Jo. 
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..,.a curadiS PmlO- S -C Ag<Eh, RiMNI GaIIma ~·_ 

.. d aruo ".. oa. 1995 

."'-c .. IfI'.nQ'w , df,m1k, .... -'W'brnud+' w pnMGl.odtllcm'FICOCm.latl 
17 4 i' doI s ado, in ~ Conl catalogo ~ mc IntI \ ite'bo. lIu.eo 
IL .. ..... .1 ... ...... b .. M 1996 , febbrAIO 1999 aCW1ildJ Val.t.er(UnirAlllll 
Lo B iMO. RO'!'" \'mamazU. 1998. p. 1 -2:·1~. 

U IX' f IfI dt a h il('O Con. It '.-- . 
e ..... te'k pUA rn di r w,.-u. fonn. G fItUnpG Ivnn ... dd pnllt/J O!UfU) 

ID n, l', &II GJ'U* er _ ~. atO del colloquio Paru- - RO'!'" 1·2, 91D11'1D 
L Pali", Klud · k,~. 1 P 459.' 3. 
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CntltO. ,'ona dfil 'arleedile breVI eplslolan di A e CC della Torre di ReUJ)nlco 221 

J(JIeph J Rishel, London, Merrel - Philade1phia Museum or Art, 2000, p. 47·75 
e achede di GIUseppe iJoUaru , Stefano PoZZI, Laurent Pécheux, LUllJl Sabole{{, ; 

AntOIi Raphael MenlJs In ArcadlO DUlia SlpillO, in Mengs _ La scoperta del 
Ntoc/cus lCO, catalogo della mostra (Padova - Dresden, 2001J a cura di Steffi 
Roeugen, Venezia, Mnrsilio, 2001 , p. 57.69; 

DiffUSIOne del clasSICismo romano nelfa formazione artistica dell 'Accadenlla 
di B('f!ra, in Roma ~ I/ TempiO del vero gusto», La pittura del Settecento romano 
t lo sua diffusI01,e a Venezia e Napoli , atti del convegno, (Salerno--Ravello, 26·27 
giugno 1997), Firenze, EDIFIR, 2001, p, 123·150; 

(con L. Barroero:) L'arllsta "moderna" e 11 ruolo delle accademie; Il rapporto 
dell'arte con Il mOl/do delle lettere; Le corll e la promozione delle arti : Roma , 
e schede Giuseppe BoUanl c Laure,,1 Pécheux, in Il Neocla sslcismo /Il Ita/w 
da Tiepolo a Canoua, catalogo della mostra (Milano, 2 marzo· 28 luglio 2002), 
Milano, Skira, 2002, p, 133·142, 189· 192, 213·2 16, 447·448, 477.478; 

L'ultimo lavoro è pubblicato incompiuto: S. Susinno, /I primato della scul· 
tura e Il SIStema degli atelier a Roma tra Sette e Ottocento, in Per Stefano Su · 
sillno. Testll1wnianze di amiCI Ili occasione della morte. Roma 14 febbraiO 2002 
t UII $UO lenito lliedlfo e IlicomplUto, a cura di C. Virgilio, Roma, Aurelia, 2002, 
p,37-49, 
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